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LE QUATTRO GRAZIE 
Cristina PalI, Lia Amanda, Alba Amava e Franca May sono le principali interpreti del Iìlm «Un.a donna prega 'b, diretto da Anton 

... Giulio Majano, Il Iìlm è interpretato anche da Otd1o Toso, Vittorio Sanipoli e AJbuto Sorrentiuo, Orgaoizr,atore generale, Giovanni 
Adessi. AlCUM KeDe 1000 state girate negli auditorii dd1a Rai ed hanno richiesto l'impiego di notevoli masse. (Prod.: Trionfalcine; Distr.: Slden Film). - Nd tasselli di. testata: 
due esprusionl di Tania Webu. che vedremo Dd. mm «Siamo tutti inquilinÌ&, diretto da Mario Mauoli ed interpretato anche da Aldo Fabrizio Anna Maria Ferrero, Peppino De 
Filippo, Enrico Viarisio, Nino Pavese ed altri. n fihn sta per e~t'e presentato al pubblico. (V. anche la controcopertìna; Produzione: Documento Film; Distribuzione I Rank Film) 
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Stazione Termini 
11 mio vicino di 'Poltrona 

scosse la testa. 
- Bello - esclrunò - ma 

un pò troppo lungo. 
- Non mi sembra - os­

servai - lunghezza normale: 
circa tremila metri. 

- E le paiono pochi? I do~ 
cumentari, anche se interes­
santissimi come ques o, non 
dovrebbero superare i 500 
metri. Oltre i cinquecento 
metri, l'interesse del pubbli­
co i fa meno attento e il do­
cumentario perde buona !par­
te del suo mordente. E po; ... 

- Ma scusi - interruppi -
di quale documentario sta 
parlando? 

- Toh! - esclamò tupito 
il signore. Di quello che ab­
biamo testè terminato di ve­
dere: di quello sulla nuo\'a 
, azione ferroviaria di Roma 
lo, naturalmente, ho le m :e 
opinioni sull architettura mo­
derna, dò on toglie, però. 
eh le linE"a audace della 
nuova Termini sia ... 

Guardai il mio vicino d i 
ltrona con un certo senliO 

di compassione: sa.pevo C'~e 
stavo per dargli un grosso 
colpo e sinceramente ne ero 
spiacen e, tanto più che non 
_ apevo se era un ipoteso ( 
un iperteso. Come avrebbe 
reaj!lto a ciò che stavo per 
dil1gl'? Cadendo in deliquio? 
tipoteso); cedendo alla trom­
bo~i? (iperte,~o); cadendo 'Pri­
ma in deliquio e poi cedendo 
alla trombosi? (ipoteso dis.l­
dente). 

Qualunoue fossero le con­
seguenze. non potevo tuttavia 
lasciarlo nell'errore: bi~ogna­
va trovare il coragl!io di par­
lare e tenersi pronti alla rea­
zione 

E pl'rciè>. con la voce più 
dolce che potei trovare, gli 
mormorai in un orecchio: 

- Non era un documenta­
rlO! 

Il signore che durante le 
mie mute riflessioni non ave­
va cessato di illustrarmi le 
SUl' idee in fatto di architet­
tura moderna. non comprese 
subito le mie parole. 

- Diceva? - chiese corte­
emente. 
- Dicevo - replicai alzan­

do un 'Pochino il tono mode­
rato della mla voce - dicevo 
ohe non era un documentarie 

- Chi? 
- Ouello di cui sta par-

lando. TI film Stazione Te7'11li­
ni. Insomma, la 'Pellicola che 
abbiamo terminato ue minu­
ti fa di vedere. 

- Non ere un documenta-
rio? 

- No. 
- E cos'era? 
- Un film. Anzi il 111m del-

la sprata, quello per il. quale 
ci siamo raccolti in questa 
sala munita di comodissime 
ooltrone e di ~oecialissime 
lanrolldp I!ermicide. 

n ";!!'Il(lt'e non ri<;oose subi­
to. Ammiccò due o tIfO volte 
con I!li oCC'hi e $; tolse gli 
ocl'hi"li mpntre d~lIp vamua­
te di ('alare "li <'oloriveno im­
provvi<amente le ~ote. 

- E' un Ì'oerteso - pensai 
- I a trombosi non gliela le-
va nessuno. 
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n si "nore mi guardo so pet­
tosamente e poi all'improvvi­
so sorrise mentre il colore 
delle sue gote torna\'a nor­
male. 

- Lei - osservò - nat -
ralmente ha voluto chel­
zare? 

- N o - risposi - Forse D 
Sica. O forse Zavattim. Jo no 
davvero. 

- E allore - sbotto il si­
gnore mentre le gote senza 
transizione alcuna passavano 
dal ro eo al rosso, dal ros'o 
a1 porpora e dal porpora "I 
VIOletto cupo - e allora, ' 
condo lei, io potrei alzarmi e 
andarmene? E - torn armen e a 
ca a . E alla mia famiglia co­
sa racconto? Veda - spl gÒ 
~tringendom. fortemente il 
braccio - noi siamo una fa­
miglia numerosa e iccome 
non po siamo 'Permetter:i. 
con I prezzi Che corrono, di 
recarci a cinema in massa. 
ogni sera deleghiamo un 
membro della famiglia, il 
quale ved il film e tornato 
a cesa. lo racconta, con mo­
raviana fecondia, a lutti i fa­
migliari raccolti Cosl con u . 
solo biglietto 'Possiamo anda­
re al cinema tutte le sere e 
mantenerci aggiornati sul.a 
oroduzione filmistica mondia ­
le. B h - scandì aU'improv­
vi o diventando di un vio­
letto ancora più cupo - mi 
sa dire che cavolo gli ra con 
to stasera ai fafnigli ri rac· 
colti~ Che ho visto due per­
sone che si salutavano alla 
Stazione Termini? Già! E 
quelli mi rispondono che per 
vedere due persone che :i sa­
lutano alla Stazlone Termini 
non c'è bisogno di andare al 
cin matografo: basta andarl' 
alla Stazione Termini! E. da­
to che il biglietto :d'ingres' 
alla Stazione Termini cos <I 
venti lire e non tre:entocin­
quanta, è stupido spenderne 
trecentocinquanta per vedere 
tiglia firmata Martell dovesse 
neces ariamente contenere co­
gnac Martell! 
ciò cbe si può vedere COQ 
venti, tanto 'Più se si tiene 
presente ohe alla Stazione 
Termini di persone che si sa­
lutano se ne possono vedere 
più di due 56 - borbottò -
come andrà a finire? che la 
famiglia non mi aPJ?rova la 
!'Pesa e le trecentocmquanta 
hre dovrò pagarle solo io 

I NUOVI FILM 

di OSVALDO SCÀCCIÀ 

con grave disappunto del mio 
bilancio personale che - è 
bene dirlo - è decisamente 
magro. 

- Beh - osservai io per 
con. olarlo può sempre 
parlare di Jennifer Jone, 
l'amante del secolo, come l'ha 
d fin ita De Bica nella pre­
sentazione. 

- Che c'entra Jennifer Jo­
nes co il film? - replicò il 
signore - Secondo il suo si­
stema. potrei parlare anche 
di Rita Hayworth, di ~ coli, 
di Malenkof! o addirittura di 
Croccolo. Cosa vuole che, in 
questa occasione gliene im­
pc.r~i alla mia famiglia di 
Jennifer Jone ? 

- Ma è la protagonista de l 
film. 

- Eeeeeh?~ - urlò il si­
gnore - Come? Quella sposa 
piuttosto hruttina, con i fo­
runcoletti suJ viso e che re­
cita {acE'ndo smorfie con la 
bocca come Eleonora Rufto 
Sempresialodata, sarebbe Jen 
nHer Jonl's. la indimenticabi­
le protagonista di Bernadetti' 
di Duello al sole, di Gli et­
chi l'he non orrisero ecce\ -
ra. l'CceteNl? 

- Già. 
n ignore mi guardò seve­

ramente 
- L' i burla di me -

dis ' - e non è bello bur­
lar~i di una persona anziana 
e poco abbiente. Mi meravi­
glio altamente. 

E altamente meravigliando­
si la.sciò il suo po_ to l)E'r re­
car i a chiedere al di rettilI' 
del cinema Quando sarebbe 
1ncominciato ,il film diretto 
da De Siea. scene,ertiato da 
Zavatt ini e interpretato a 
Jennifcr Jones e Montgome­
ry Clift. 

on 10 vidi più. Forse tra 
qualche ,l!iornu leggere:mc di 
lui ulla cronaca nera del 
Messaggero. Povero, caro, 
vecchio, ingE'nuo signore che 
credf:va ancora alle etichette 
e che si illudeva che una bot­
nimamente nè tanto meno ci 
fa trasalire di malcontenuto 
orrore; il solito giovane bel­
lissimo, prode e generoso, che 
gomi a i seguaci dell'usur­

patore e raccoglie fondi per 
riscattare Cuor di Leone, co­
sa enche questa che ci lascia 
completamente freddi abitua-

ti come siamo ai riscatti di 
Giuliano, il quale solo se fos­
se vissuto qualche centinaio 
di anni fa sarebbe stato con­
siderato non un bandito ma 
un eroe hollywoodiano men­
tL-e Scelba (mi perdoni, Ec­
celenza, ma il cinema storico 
americano ha le sue esigen­
ze) avrebbe interpretato la 
parte del cattivo e il genera­
le Luca la parte del cattivo 
agli ordini dell'altro cattivo. 
Il tutto accompagnato da ca­
ratteristici canti siciliani e 
scorci folcloristici. 

Poi c'è naturalmente la so­
lita donzella dall'aspetto vir­
ginale che tutti i cattivi bra­
mano possedere come se fa -
se l'unica donzella dall'aspet­
to virginale disponibile u 
piazza: tuttavia, dato che n 
destino cinematografico di 
tutte le donzelle dall'aspetto 
\rirginale é Quello di essere 
vanamente bramate dai catt: 
vi. non c'è che da metterci 
una pietra sopra e passare 
oltre. 

Oltre però non c'è altro. a 
meno che non si ::onsidpri 
Der • altro . la sconfitta del 
male e il trionfo del bene, 
con tanto di • arrivano i no­
stri ., bacio vi.rginale della 
donzella dall'espello virgina­
le al baldo ribelle il quale, 
avendo visto le scene del ba­
cio di St.a.zione Termini cor­
re a 'protest<lN! dal produt­
tore esigendo che il finale del 
film ven~a girato in un va­
g.one ferroviario o, se proprio 
hene alla fedeltà storica, in 
una qualche casa dell'epoca 
C'he assomiglia a un vagone 
ferroviario. . 

Ivanhoe 
In lvanhoe di donzelle ve 

ne sono due: una bionda e 
pafIutella (Joan Fontaine) l'd 
una bruna dagli occhi azzur­
ri e dalla voce decisamente 
in!antile e latteginocchiant 
(Elizabet Tavlor): tra le due 
Robin Hood, cioè, sbaglio, 
Ivanhoe (Robert Taylor) pre-

Francamente questo buon 
uomo di Riccardo Cuor di 
Leone comincia ad esagera­
re: non so se questo Ivanhoe 
è il quindicesimo o il sedice­
simo 111m ispirato alla sua pri­
gionia e alla lotta che i suoi 

seguaci condussero contro il 
turpe Giovanni usurpatore 
del trono e uomo bieco e mal­
vagio. 

Tanto piÙ che Riccardo, in 
fondo, in tutti questi film non 
la nulla nè di eroico, nè di 
sensazioll61e: si limita solQ. ad 
apparire verso la fine del 
film, caracollando, magnifica­
mente vestito di rosso o di 
nero, non un baldo giovine, 
come direbbe con sottile ar­
guzia Silvio Gigli, ma un bal­
do destriero e a distribuire 
sciabolate sulle spalle dei 
suoi :fedeli per nominarli ce­
valieri o altre cose simili. 

A giudicare da Questi film, 
la funzione storica di Riccar­
do Cuor di Leone si esauri­
ce tutta nel caracollare ver­

so la fine dei film baldi de­
strieri. 

Beh, per :far tutto ciò non 
è affatto necessario avere 
cuori di leoni: basta avere 
destrieri. 

C'è, in effetti, la faccenda 
delle onorificenze che lui. su]­
la fine del film, distribuisce 
sempre ai suoi prodì. ma an­
che per far ciò non è neces­
sario avere un cuor di leone, 
tanto più che le onoriflc nlc 
non è che le assegna ai Cher­
le Chaplin dell'epoca ma 
piuttosto ai Flemings e quin­
di ne suno prote~ta e nessu­
no mormora: • Buffone per 
?~ffone, allora c'ero prima 
10 .•• 

Detto ciò, credo sia detto 
tutto: 111 trama potete benis­
si1l"4O immaginar'la ·!"Olo che 
a.bbiate visto uno dei tan i 
Robin Hood con cui Ho ly­
wood ha rallegrato le nos re 
nebbiose giornate: il solito 
prinCipe Giovanni, fustigato· 
fore non come Anlonioni di 
mores cinematografici ma di 
one ti e probi contadini; i so­
liti normanni che non posso­
no vedere i sassoni e i ~oliti 
sas"oni che non pos ono VI;!­
de e i nonnanni. cosa"h a 
noi. abituati a udire ciò che 
i milanesi pensano dei napo­
letani e i napoletanì dei mi­
lanesi, non fa impressione mi­
ferisce la prima. Forse per 
via della voce, ma sopporta­
re per tutta la vita una ra­
Jrazza che a ventidue venti­
tre .anni parla con la stessa 
voce di quando ne aveva 
ouattordici, diviene, a lun~o 
andare, piuttosto stucchevole. 

Una scena del film « Colpevole di traditnento» (D .p.r~~ Min~ty). interpretato da Charles 8icldord. 11 fìlm. tealiz... 
zato con scrupoloso rigoc :li fe-.,t; a enimenti ve-tificatisi ID lIngbena, ta pet esS«e presentato in Italia (K I.e C..eneralcine) 

- Se a venti due ann -
uno si dice .- perla con la 
voce di quando ne aveva 
quattordici, a cinquanta. per 
dirmi che mi ama d irà: 
• Uguè, uguè .! 

Ivanhoe comunque è un film 
importante perché segna to­
ricamente la ata d l p rimo 
assegno post datato. Infat I 
per pagare il fiscato d i Rit'­
cardo Cuor di Leone, l' brt>o 
padre della ragazza bI' n 
dalla voce infantìle, in vece 
che dare, come gli altri vo­
lontari contribuenti, monete 
d'oro e gioielli, con e na \/n 
rotoletto di pel"gamena. 

- Vale centomila pezzi -
egli dice - però è I)a abile 
fuori piazza. -

E Ivanhoe che non ave\ a 
avuto mai a che far con il 
mondo del cinema. con 'er('­
na incoscienza. lo eccetta . _ l'l 
secondo episodio del film. at­
tualmente in preparazione. o; 
vedrà la lotta accanita r ( 
za quartiere ehe Riccal10 
Cuor di Leone e i suoi ~ ~­
guaci dovettero 1nga ''l'!ir '' '' 
per riuscire ad inc -s:ar\'. 
Consulente tecnico per que.'to 
secondo film è uno dei nos!:-i 
più noli e quotati produttori 
e chi in !ISO voI sse id nti­
dcare Peppino Amato . b -
gllerebbe. 

n film Quello che e, Cioè 
ourllo che in gen re sono i 
fllm appart nen i o qur<t.J 
categoria: vi $ono tutta" '" 
delle scen , SI) cie QU l1a l'I 
duello con la oalla snod t'l 
E" l'ascia tra Robert Taylor e 
Gl'orge Sanie s, bravo com" 
semprt>, di molto o ttacolo 
e cinematograficemente effi­
caci 

n film in techni~olor e il 
viso di Rob l't Taylor OUT • 
c n una netta preval m: 
dell'azzurro. sfumatura que­
sta voluta da Natalie Kalmu < 
oer fard capire chp Bob è 
il princioe azzurro d Ila al) 
oas~ionant(' vicl'nda nata dal ­
la penna di Walter Scott e 
Gior,Vio De Fonseca, editorc 
di • Mio ogno • . 

Vivere insieme 
Per noi uomini spo$ati Vi­

vere insieme non aggiunge 
nulla di nuovo a quanto ~ià 
abbiamo a;ppreso in proposJto 
nel corso delle nostra lunl! 
o breve esperi nza matrimo­
niale. 

E' la storia di ogni giorno 
di una moglie e di un mari­
to, la storia delle loro incom , 
prensioni, dei loro dolori. 
del1e loro gioie, dei loro so­
gni, delle loro realtà . 

L'attrattiva principale di 
questo film avr bbe dovuto 
essere la 'Presenza di Judv 
Holliday, la ragazza svag3.ta 
de La costola di Adamo e di 
Na.ta ieri: però della Judy di 
quei film è rimasto ben poco. 
ad eccezione della voce della ' 
doppiatrice: LEUna Morelli. E 
il 'Dubblico si diverte niù 
ascoltando la Morelli che ve­
dendo la Holliday. Vantaggi 
del , doD'Pial(gio. 

A Doletti questo film è 
piaciuto molto: a me mo to 
poco, far e 'Perchè avevo an­
cora nella mente quel deli­
zioso film che è stato Edoar­
do e Carolina che. come que­
sto, narra, seppure con mi­
nori pretese. la vita di due 
coniugi . D'altre. parte, Dolet­
ti non è sposato e quindi non 
può essere buon ,l!iudice in 
materia. Però è Direttore e 
siccome i Direttori vanno 
amati e ri~pettati, dirò l''he 
il film é. nel suo insieme, suf­
ficientemente divertente. 

Se non lo sarà, saprete con 
chi orendervE'la; io. in attesa 
della imminente rivo1uz;onp, 
ci ten~o a mostl'armi di~ci­
olinato ed ossequiente. 

Circo Togni 
In Circo Togni vengono 

presentati alcuni numeri di 
attrazione che senz'altro ... 

- Un momento! Un mo­
mento! - m'interrompe il Di­
rettore - cosa c'entra il Cir­
co Togni con il cinema?! 

Hai ragione, Direttore. scu­
sami; ma c'erano tante bestie 
anche Il! 

Osvaldo Scaccia 



RALLENTATORE 

DISSOL VEN lE 
[ 

ma dnnn.i - fQl.1tun:;, O} ­

n1e<Me - :tUa \persona" il regi­
(a Vitltorio De SiCG è ltim9$_J 

V'~Lti ln.a ili un graNe ldlcidenl! 
fenoviario. Esso sl ch. ;>11 

. m ione Termini . 
I[ 

Era inev'iitGibile. Con l 'Gitte­
Jl.U3Il1te di poohe, :.Loidevoli ecce­
zionj, il pe<:orone Clu.nico si è 
bt;Ql gl.laJ1'd.a,to dal ~-egistl'3lTe il 
clamoroi>"O insuC(es:,<o eli Stazicme 
Termini. I Cl~ l ici (salvo le po.. 
che occezioni) $i 5000 prOsten-­
miti davan.ti aJ}"ilUumlini mo 
del • :\1a ro », oo~n-Li a:J 000 
" g:m io • , eccetcll:a ecc ena. 
\,"fl.;bbel'O fatto meglio, iu-vece, 

a i tlmre l'inequ i'vocabille 
[130;<;0. E< - 5CI'Viva (forse; ma 
n()n i' certo) a ()ll fi ne Ul1 pal­
lone IaLo[ .' ormai cosI g!'raJndc 
c!a o CllI3·l'C il soile di Ci.nc­
'and~a. 

Ili 
,~ta:iol1e Tellllini dura l '0-

r:!. C meu:a: un'ora e mezza 
I,'aror a dai <!u~ plOla,g isti 

tLO le pen 'Iine ftlfl'()<\'iaric . 
\ fa que L' ra C mezza non va­
ID' lelZO minuto • ferrovJa­
I io. ili Anlla A:are/lilla. 

IV 
\ H,te n c LatO! Ln un corlo 

momenLO Ja '!i3zione d i ROilla 
e gremita di falla L11l'loaoite e 
au:alcanl!l.>i per ogni dovc; e, 
un Jttimo dOpo (,ono le 19 
dita, cioè 1'01a pi ù • di pun­
ta. eli tutta la glOIl,lata), è de­
,cna. Poi, tmscOO'$O UJl ltro 
JlÙmO, lLrf.la au c :::.re g-emi­
la ull'iLlv~.(N~ru,le. 

V 
"ete· nota>lot Jennifer JOfles 

si pr(,:nta a ·i cancelli dell'a la­
t.io.'lC. L 'hlòcrvi Dle le fa DOLa­
le {he occonre li big1iel tO d'.i.n­
gl'e lla, ;;'lI blLO, fruga nel­
la !>or lLa, trae un g lOIl C, 
lo lIlbla nella -apposita ma.cc.h i­
IU autOllli\>tica, J·.ÌllÌIra il b igliet­
tO, lo pr erHa all'in erviente, 
ed en tra. El>bcne, nO!lGbè UIIla 
,iglI1of3 Q1 l1 uri.ca~la di pru;sag­
glO ( i è j eulliier ]one ), ma 
neanche una ignOlm italiallla 
(e persino romana), ùene pron­
li neHa 00 (l3J gli pedali 
gCllitoni por i biglielit i d 'w.gres-

aUa , talione l'e rrovia<ria. e 
gli M:OOeggia tOlri IIJV erOI 'Volu­
[O essere !precisi e n :a.listici (co.. 
me hanno dim08t.rallO di vdlar 
ffiSel'e iIl !tan<li e.ùtri panicalarJ 
inu tili del fiLm), 'I1on aweb ­
boro dovuto l113SOlUUe ceI1te 
cose tallJtO evidenti! 

l 
.\ , etc Inolaot.o? ]mniIer ($OIlO 

le 19,30: ona d i puntaI) i pre­
sen!ti3> alQo sp<l1Iitelk> dcl.le • m­
fOIlUl ario ni . e lo trOl'a liboro 
(e lIlon affolJruto, come è oom­
pre) d'i vi~j.a;tO'l'i ·j,ncdl.onlllalti 
e n6I'Vooi. 

VII 
QlIesi.!.O. ] en'IlIil<,r deci:de di 

pIalntire perc~ è 1.31 voce del do­
vere a mch i3!lll!a Jlla, Oppllll'C 
percilè le fiamno '[JIall~t:a gli oc­
oh'i. da pazro di MOIDItgODlery 
Clift? 

VI.l!1 
Avete oota1to? ValLt.opa.rlante, 

in Stazicme Termini, 3JIl.nJum~a 
!ltllTIiplIlC e alit.a.nlO ~'arriwo d~ 
attoleoratti! Avete nOlti3lto? Le 
locomoti ve d i Stazione TeY/ni­
ni (COlTJiPfcsa quella. dei ~rui 
dii te~) 0000 bUllle .a. vapore, 
mentre è noto ehe le F~e 
ita:1i·ane 6Ono 'per :Li novanta 
per cen LO d ewrifica·te (aJmeno 
ilLll e -bnade di grande comuni­
cazione). .Ma; evidentemente il 
fumo (e il va;pore) no p iù fo_ 
IQgen.id delle motrici elet­
tn'i hel 

IX 
E, ade W, bru ta coo Stazio­

'le T emuni. Si traMa eli t m di -
uro ferroviario, come abbia ­

mo già det;to . Ma , per uml vOIl· 
ta La n.lo. n esiU(10 no m inerà 
oommi ioni d'ri.uchies:.a , dato 
che le l' ponsabilità sono fio 
Il'QPpo evide nti. 

-X 
. ;1 non sono cel1lO que'l~ le 

I1gioni per le q ulliJj azione 
Termini si deve com ideI'are un 
fILm manoato (lI.n b l1tllto film 
ma.r,calo). Qu te, se mai, $O­

no le cose che ci [oa,n no 'j>en a­
re ma1inco<n'ka.m en~e aUa nes­
una eU/m eon la quale vengo.. 

no rea l izza·ti centi film lalltO 
co to i; e ci furuto pen'are ad­
trentanto ll13fliJ7comica men te al­
la leggerezza CQn lia q ml·le 'lÌ; 

rivOIl , in Nalia, le neggia-
llIre degli -te<:>i film, qrualldo 
ba terebbe un po' di logica e 
di bu . l'n-o. Le ragioni per 
le quali ta~ion/' T ermini è 
un film ma:n ,to (e brutto) so­
no ahre: l"j11col1':' Lenza della 
• Loria. che n,:: c -t.vtll"sce il 
ema princip'!.le (ci faonn . ri­

dere g1i rupoli rardà vi de.lla 
,ignom. america'l3.! i è da In, 
per un 111 _, al pri mo P'l'­
'nte che h'a il'c :lt;fa'to per la 
·trada e. ad . o, fa tante to­
rie!), l'a "Olltla manca.nza di 
per,013''tà della regia, che . è 
rifatm - idCTlltem te - ad 
aJlllI1i JIlod Ili male . imilati. 

e v",gliamo patI<I.are, poi, ~ del­
l'ÌJmel1pleta,june, rureJDO che 
l n.nirer Ton - co I brQ:\a, 
li , ~,lito, e così Se :ltimtn'ak -

~~( RI6Ht 
In fRETTft 

A CARLO CROCCO­
LO, COMPAGNIA DI 
CARMEN MIRANDA, 
IN GIRO PER L'ITA­
LIA. - Due righe in 
fretta, caro Croccolo, 
per rallegrarmi d el tuo 
suceesso rteatral . Dj­
cono che io sono m a­
ligno; ma (se è 'Vero: 
e ne p ubito) non lo so­
no mai stato tanto co­
me adesso. mentre -
congratulandomi con te 
- confe ri sco una cla­
morosa p atente ili mio­
p ia a <:oloro i <) uati ti 
g iudicavano confinato 
al « Pinozzo dell'Italia 
settentrionale . e han­
no avuto una fragorosa 
smentita. Cordialmente 
tuo 

D. 

qui è e~'1iden temen,te poco per­
SUIllSa ella s tessa delùa P'l I'te e 
che MQI\tgomery Cli fl , !privo di 
Ereni e di m i5ura , è irricooo­
sai.l1i.!e. E JJasciamo sta,re, opar 
canità di pa.trioa, gl i M'lori i~a, 
li'3ll1i wi qllali si è 3JV l],ro l'raaia 
eli voJer concedere un 'pri'l'ile­
gao inscrenlddli nel «cast . di 
torno fi~ I Pao'lo Stoptpo3J, Gi u­
~ PoreJIi, Gino Cervi ed 
Enrico Glori, devono essere ,d­
nl<3iSti così ma le essi stessi; 
Cfuillndo hwumo visto il film, che 
parril:aore delle loro cosiddette 
« pamti » sarebbe, qui , una; Cl'U­

de Jtà itli\JJti:!!: .. 
XI 

.-\ncara, Quramdo, ",,1 P1i nci­
pio di Stozicme Ttn'mini, ]enni­
fer J omes ve. dWJ 'Wllil!llite e sa.. 
le le wale de11l a CQS3l d i lui, J>CII' 
subioto pelHirsene e toman-e SIUi 
pr opri passi, è ancora giomo; 
ma, aLIorchè esce, un mi.oluito 
dopo, è sera, i faJr.i delle 0010.. 
IDobi·li sono accesi, eccetel'3 , 
eccetern. 

XII 
Palnadosso del technicoloT. I 

colori ohe riesrouo meglio SODO 
SCnlJpre il . b ian-oo e il nero. 

XIll 
Amnù l13Jt' ima la forza, d'a­

IÙ>mO dd crimco di lHl qUPti­
d ia.llo romrulO: ha. detolO ma:ie 
eli Piovuto dal cielo. sebbene, 
in ieme a questo film , \'6nga 
'Pl1OÌe t tJaJto lm d OOllnl l'tario di 

cui egli ha soriLLo il commen­
to parlato. 

XlV 
Dopo Pimmto dal cielo e do­

po Stazio/le Termin.i, è spera­
bile che i prodmtori ci pen.se­
camillO Urn po' su: prima di in­
nlll:momni dollle tO!J'ie di Za· 
V'altiCÙ! 

XV 
Bravo Oabrielle Ferzeotti, ll( 

La Prouincw le_ Peccato che lego 
ga Il mondo! 

XVI 
desso, ai registi d'el n.eoroa­

li'illlo ~ta'liano è venuta la ma­
n i-a di girare i n «presa d'ilIlel­
la. a nche la «coll OInl1Q J1UmO~ 
ri. ~i film ! ;\'0<0 '>l,mn più 
ohe cosa escogi,ta;re 'Per speIl­
de,re lmiùlmente d~nraro. 

XVII 
Dialogo colto ailil'ingr 

d ollo it3 bilimen.to . ta'lucc.i 
( .P.E..: \'il:ll~po e tampa). 
t'n produLt re. ch o ha poche 
qpel-anzc u un certo fÙIll, "l ' 
naccomand,a ad mOO\!latore: 

peniamo di met(~r.lo un 
po' Q PO,lO CQn il lUolltaJggio! 

pes ultima dea. 
XVIII 

MaJrio Bontlaro "ta oo:ca;ndo 
un 'atJt ric e che possa . s~re la 
pro ago:" la di Frille_ Noo c .... ; 
bi ~o - nauMalrncnLe 
che le ue doti prinOÌipali Ma­
no dI I citazione. 

XIX 
Dopo I ~tacolo degli ari 

S10ctatici, Res)' : nobl 1/on 
o bli.ge. 

XX 
C.a.rmen :1.1 i ,mdII fuc a c!d ­

lo 9pirito qua.1(lo dic_ 'a ag~ 
~p,lt3,t0f1I: • ;\'01 cr~d::1.e mi­
ca eh. mi vc'to co,ì. con que­
sti abiti c C(JQ'I q u ti tu rban.ti , 
por Ila' o1llicre q lI,aIche maga­
gna. Q uello che c'è LtO è tul­
to vero, ed è tu tto mio! •. E, 
cosI d icendo. si tog'lieva il tul'­
oo.note e sci~lieva i Il "urcg­
~'n'l i mpelli. 

Ma ila di m urnione i far­
ID3JV'3 Il . 

XXI 
&uS3lte, ma C3Jnuen :l.f.urand a, 

cosi COpell!i3 d i pemlc, emb ra­
V'a un vol3Jille. 

Le pclme del PaOlne. 
(.E, dOpo il pur ingi'usto. 

sca~ 'rendim a lO della • IOUI'­

Il'èe . : le pene del Paooe) . 
XXII 

L'ultima zia di Carlo. L'u l­
tin'l'a? Meno male! 

XXIII 
S61ubI!a che lÌ Monopoli di 

Snato ab!:YÌ1ano awanza.ta wna 
protesta. per iJ monoi!ogo che 
Memo Bena6Si dice aJ.l'F..liseo: 
lJ ba/Jacco fa male. 

XXIV 
G. L_ R. scrive su.! Tempo 

che i'l pro llagorvislal di Piou u ta 
dal cielo ~ia i:n filobus 
«una fonnosa bloodi'l13l • . Bè: 
che Cécile Aubry sia formosa , 
Don di'rei pmpl1Ìo ... 

D. 

• n film Noi cannibali, che sarà 
diretto da Leonviola per la « Slo­
gan Film . , segnerà un deciso 
ritorno al neorealismo. 
• t attualmente al montaggio 
(curato dallo ..tesso regista) l'ul­
timo II.lm dl Eduaroio De Filip­
po, Napoletani a Milano. Le mu­
siche S07IO di Renzo Rossettin" 
• SI parla di un nuovo fUm che 
dovrebbe essere interpretato da 
Totò : Totò a ritieuo_ Esso do­
vrebbe essere ripreso, appunto, 
con un sistema tradimensionale. 
• rn America ha riscQs, o un no­
tevole successo il Il 1m La divisa 
piace alle signoTe_ 
• Valentina Cortese sarà la com­
pagna dl Frederiok March nel 
film Vita amorosa di Wagner, 
che sarà prodotto da Maleno 
Malenottl. 
• Pare che Van Johnson abbia 
intenzione di abbandonare mo­
mentaneamente Il cinema per 
tornare alla c:I.anza. 
• sta per essere presentato sui 
nostri schermi. il film La Iu.pa. 
diretto da Alberto Lattuada, in­
terpretato da Kerilna, May Britt 
e Ettore M.ann.i . Lo distribuirà la 
Par-amount. 

Pag. 3~, 

Due ~I1e espr~ionj de lla nuOva attrice Anna Maria Lupi, che presto vedremo 
nellìlm di De Mitri « M a rt in T occalerro », (Fotogr,: L uxardo; P~.l Amore Film) 

.: .. :.:.: .. : .. : .. : ...... : lo: .. Io ............... lo ...... lo ............................. lo ............ .. 



... PaO.4 

LA CORONA DI MARIA FELIX Maria Fcl.ioc è la bclla protagonista del film « La corona nera », diretto da Luis Saslavsky da un soggetto di Cocteau. 
Vi hanno preso parte anche Rossano Brazzi, Vttorio Gassman, José M. Lado, Antonia Plana e Felix Fernandu. n film è 

éicco di scene suggestive ed originalL «( La corona .1IUa» ottenne un notevole successo e Venezi.a. Esso sarà l'resto pl'eselltato in Italia. (Distr.1 Ora Film; EsclUSo: Pico Film) 
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« FILM D'OGGI» PRESENTA 

BtLS§OL4 rMAL4 
Oggl.I ........ 
. Ge,ù" i west~! Oiascun fihn di questo gent!re è, 
m ~ealtà, una I( g~or-,:ata d!:ftll',aNna da fuoco». Non si 
caplSce. com e ogro smgola paUottola r iesca a trovare 
lo s~aZl"o ~er collocarvi la propr ia traiettoria. E i ber­
sagli? Chi non str.am.azza .sutla schiena o sul petto, 
stram azza _u un fianco; chi. non trapassa rigido come 
un a sblrra, decede per cwvi.tamento a cavaturaccioli 
formando riocioli e spira:li di morte. Se d'altrond~ 
tcgliamo la cinematografia americana al11e /I. Colt» dei 
cow~boy, e,sa i get ta sullie non meno petulanti « Mau . 
ser » dei ba nditi strac i:ttad ini: i proiettili- che nel « we. 
-tern ., sb agliando l' ucmo, trafiggevano una naqjzzata 
o un a lbero o un a nuvola, n el fì.1!n di « gang3ter.:; » 
bucherellano insegne, scheggilmo maI1Ciapiedi frantu­
mano g,lobi elebtJ.'ici e disegnano piccoli liuoch i d'ar,ti­
fido gh iacciati s ui parabrezza dene automobili. 1Ib­
somma io nen sono iIl padre spirituale di nessuno 
(neanche dei m iei figI") ; ma se ave.:si una sedia Dei 
paraggi delle sedie che comandano, sosterrei la neces­
sità di razionare e pistolettat e rullo schermo. Esiste 
una fanciullezza matta pe,r il cinema" che non perde 
un solo rum e che quando 'lo p erde se lo fa r accO'l1-
t 3re dagli amid: qUè: ti r agazzi un b ell g' orno confon­
deran no a tal punto le r agioni con i griUett~ l'indi­
spen~abne con il piombo e il ':lUperfhuo con i bossol~ 
ohe volendo e';3ere più libeni nei movimelll.ti spediran­
no all' a Uro mondo le loro famiglie per prime. 

T.i •• ~ c:c»_g~dea 
Addio, lettera tura, s.tai agonizzando, muori. La gen­

te non ti abba.1.:iona perch è non ha quattrini da sp:m ­
dere in libreria, ti abbandona per cnè b en di rado tu 
sei la con tinuazicnt! 001 velO<'e realismo gio.rruilistico, 
à eJola con:rcta, r iconoscibìl :! &!ttual ità.. I n fa t ti i libr :i 
che si propongono di costilbuiife una tes.timonianza ci­
n ica o patetica, vera o La!lsa del pertiOOo in cui vivia­
mo, conseguono tu tora lusinghieri successi, Al con­
trario d~ i libri che puntano sull'uomo e sui sentimenti 
nudi e crudi, sul bene e sul m alle di sem,pre. E allora? 
P iù che una questione di oultura, mi sembra una que_ 
stione d i pulizia, di igierie spirituale. ~on vog1~amo 
cambiarci ma i di abi:to, per n~na ragIone ; vogliamo 
ind·o;.:;are giorno e notte, continuamente, anlChe la do­
m enica anche in punto di mOI1te, il nostro tempo. E ' 
un va!l,\agsio o uno svanb~ggio? llndaghÌlno gtl.i espery.i. 
l o affermo che la decadenza dei libri e i'l fortunatIS­
simo avvento defila teil.~ vi.sione dimostrano appunto che 
l'umanità grad isce catene che l'avvi.nIc.ano al p~esente, 
Ub erandola da ooni r icoiI1dlo e da ogm presentImento_ 
Cioè, da ogni pensiero. E' una rivo'liuzi0-!le come un'aIl­
tra. Di salute, ho idea ch-e st.aremo ottimameite. 

._ .... i.ea .. I "I .. gglea . . 
Di S tazione Te?"mini, . ,menò iChe si possa d?'e, J!1 

sede estetica, è che indurr~ ~oni di ~tr~erl <l: v~­
siltare l'IItaJlia. '11 film di Vlt'torlo De Sica, mfattl Tl-

vela: 
a) che iJ~ cameriere d:eJ. ristorante dle~a ~ta­

zione, \élI'lle o'bto dii sera, soaccia bru~a'lmente ohi ~rrlva 
prima d i un'oM misteriosa e fatidLca" nota a 2111 solo 
e a D io; 

ò) che n cameriere d~l caffè dell.1a suddletta Sta­
zione, si pcesenta311!1' aiVVentore con ,un feroce: I( Co­
sa Vlucle? »; 

c) !:he l carabinieri sono ridicoli; 
d) che idem le Auto:ità . quan?o si accingono a 

rie,evere quallch e p~nonail.ità In arrl':o; 
e) ::he le monaohe, sono bu.ffi$~e;. . . . 
t) che i viaggiatori sono o magro e IdIOti. o grassl 

e SCeIffi:; . .. 
g) che l fi~1i degli ~migraOJti ~an,glano 111 CIOCCO-

lato e, irui'eme, il suo mvd)ucro di 'Carta; . 
h) .ch~ Ile Teclute in attesa Jdel1a ttr~dotta quaSJ. 

mettono le mani addosso aIDe beOlle forestlere che per_ 
carrono li marda:piede n. 11; . 

i) che se una affascin~nte ~a~iera .!tenta d.l ~pe~ 
dire un tetegramma, pub'[jl1oo e lmPle-gatI !la deIll~ono, 

l) che .se una gentrldoIL!Ila e un gal:a'll.t:u0mo Sl\ ~a­
ciano i.n un vagone poco fr~entato, 'c lO. deteIm.LDll: 
is tantane3mente i'occorr,ere di squacll'e idi ferrOv'Ien 
e di pOlliziotti, nonchè, succ~iV'ameIllte, :un proc:~so 
!in CONe d'Assise-. l professorI Oarnelllutti e Deliital)!a 
po'tranno s.a.1vaJre, forse, la crim1na!l.e- ICOwia dialll'er-
gastdlo; ':,01> t 

m) che hl maschio itailiano lP.r~ette ";"' ama a una 
vita di peroosse; '3 .titolo di antJCux> .le- vLbra ~n . for­
midabj}e manrovescio jn 'Piena Sta2uone TermlDl. . 

Sceneggiarono (ritengo che Za'Vi3ttini e pe ~ca 
siano parecchio estnanei a 'butto questo) Wlg'l ChLa­
rini e Gior~o Pro::.--peri. 
._d.gi_i 

'Nel tUm Stazione Termini, J enni:foeir Jones e Mont­
gomery 0Iim: rei di essersi baciaiti in uno scompar­
timento, ven,gono trasoinatÌ; a!II!a 1l'a~elante presenza 
del cOmml33al"io &i P. S . GIOO CerVI. 

di GIUSEPPE MA ROTTA 

T.estu~e d omanda den'uomo di Il'e-gge: 
- C'ne siete 'vemiti: a fare nellJ!a Stazione? 
Manca:ta risposta d ena coppia: 
- I bagni di sole. 

C .... e i ... egeal .. 
So,gnai che SpOS3JVO Rita Hayworth, col passaporto 

cC'ln.e.t tivo. 

D ... l eagh e H ea 'i.c .. le 
- Ohe diavolo r imane, agli italliani., di non soggetto 

a imposte e a m buti? 
- L'angelo custode. 

l'Ia •• i m.e e.e._~ 
'La ~c,lla' '(;osa più b e'lla d el primo giorno di nozze è, 

for.s e, il primo ' giorno di vedo.vanza, 

La _ o ..... e.à 
S~ dico nero un attivista bianco mi rompe le verte­

bre, e se dÌco b~anco me le rompe un attivÌ3 ta nero; 
: e enlbro in una cabina telefoni'ca, d,ue c ufficia'li' , del 
~-en:;im(':1to mi domandano con chi vi abito e ~hi sono 
io; se guadagno cento li re, un agçnte delle tasse mi 
obbliga a prend er nota che ne dovrò, nel 1954, due­
cenllo all'E rario; e se infine, per d.anrn.i coraggio, fi­
soliietto le prim e n Clee d'i « Scralinatellla » picmba su di 
me un lanzo de'lla S.LA..E. e mi pOl1ge la fa.1tu ra. 
Ami:i, volzte gridare con me il. Viva iIl Medioevo! »? 

S c iag _.e c:ea.m.lc:h~ 
Fin i.rà che dovremo consideroare ar.ti3.ti, o addirit­

tura po ~ ti , anche Dino D e Laurentiis e P eppino Ama­
to? Quel giorno si romperanno i .sostegni del cielo, 
faC'end:11o precipitare e clEtlI"ingendoci a reggeril.o sul­
la punt.a dei nostri ombrelli ..... _ ... _~e 

S ilvana PaIl'liPanini: un roseo p1ico di linee curve 
mOl'bide candide, che tutti si augurer ebbero di rice­
vere con l' tiltima distribuzione poSta'le, verso ser a, ma 
che non ha la minima pareIllt'e1a con 'l'arre. 

B.gli~HI_ .. .. d AI .... L.dd 
Non ne posso p iù de~ attori come voi, Alan, eter ­

n30mente concepiti come l'Oippo.s.ta estremità di un pu­
gno, come il manico di una ginocch'lata nel ventre o 
di un calcio in faccia" come reJlsa di qualJunque rot­
tura di cOSitole o di masce;ne, come il principio di ogni 
laparatomia. 

Eleagiea di G •• ." Ceaea .. e. 
Ha un volllto che racconta meglio di tanti roman­

zieri. Niente, ruon pesano su quest'anima lunga tren­
t'anni di cÌln-ema. Ga.ry Coqper è nato un anno prima 
d i m'e. ned 1901, ma non si stancherà e non invecchie­
rà mai. Quando, lonltan'O sNl., una geli!d.a mano gli si 
poserà sulla spaUa, egli dirà: c lE va bene_o guarda, 
anora, come si ta ». Ap.Illaudito dalla Morte, lO' ve­
dramo alllh)Otanarsi.. 

le Di._e.,,1 
/Forse irrilterò molta gente dicendo che Disney mi ha 

seccabo. Que.;to trustmam., questo capitano d'industria. 
q uesto Rot.hschilld della favola e (quando ci riesee) 
della poe.>ia, mi è in definiltiva astraneo come ::hiun­
q.ue sfrutti una sua buona idea f.acendo Lavorare esclu­
sivamente gl'i aUri e r ieIl'liPiendooi d'i Qlu.attrini e di 
fama lui ~.olo. Disney si ~za una mattina con qu~ 
C03a . di nuo,vo nel cerwno e dice: I( Mi andrebbe un 
elemnt.Lno vruante_. che ve Ille pare? lO. Butta giù tre 
o quattro schizzi, come tema da propol1I'e alla squa­
dra A dei suoi di:segnatori; frattanto s i mettono 31. 
l'opera i suoi gagsgmen (cento, fame- millJe fantasile 
che .:;cricch!olano per la sforzo); infine il film entra 
in oantiere, sono irmumerevoli u1ter io-ri ·matìte e pen­
nelli che 10 alle.5tiscono, fotogramma per fotogramma, 
eccetera, menbre Disney va e vi'E!ale neg1li stabiMmenti, 
circondato da sempre ll/Uove torme di gio!TDalisti che 
aruimando gli chied-ono: il. Volete parBlard, Maestro, 
dellila vostra IÙtima creazione? ,,; estenuato e fiero co­
me una puer.pera, Walit Meonsetnte. Questo mi sembra, 
per largo che sia il conc~t,to deOi!'arte, un ma~o 
equivoco; provate ad im.mag.inare la dura fa.tiJCa di 
uno scrittore, o di un musicista, nonchè ìl poco denaTO 
e la es~gua rinomanza che gliene derivano; pen:ate 
a un Torquato Tasso che irrompendo nano stanzone 
OCCltlpatJo dana second,a. squad:roa dei suoi «versÌlfì.calto­
ri » urlasse: I( Ma Insomma a che punto è il dlUe'1l1o 
ha Clorinda e Tancredi? lI , e pOi. ditemi se ha m ia 
istintiva antipatia per Wa'h ha qua.bche fondamento o 
no. lJeggo nei giorruiJi: c La ine531Uribi!le famasia di' Dis­
n~y », ma suno ~ohermo vedo che proprio 1'iimma,gina­
monte è il uo punto debd1e: egli si ripete maledetta­
mente, perehè, come ogni industria, an:clle quella dei 
suo·i disegni teI:lde alllo « st.andaro li. 

Flleagam.ea 
« Mesto, perco.sso, attonito - il mondo aJ. Nunzio 

sta ~. 

C._zea_eHe 
La disinvoltura con cui quasi tutti gli auto,' d'i 

versi per canzonette si muovono nel'La coerenza e nel­
l,a J»i ca,logia è quel la che permette agli asmi e alle 
scimmie di non sentirsi nudi nemmeno nella stagione 
de~ amor i, ossia è pura e IEcena incoscienza. 

L .. , .. I.i'ic .. _ea 
lo non pe.ndooo agli autori che nei . libI i, sui palcQ.. 

scenici, sugJtio s:cht!rmi, eccetera. approfittano dell'in­
genuità m aschile per far cr-edere che esistano donne 
buone o donne cattive, Le amoni femminili nascono 
come i fiunghi; sta a VIOi, cari amici., distinguere quel­
li mangiabili (e squisiti) da qualli vele-nosi: m etten­
doli in padella fate la prova d effi'ag>lio e - soprattutto 
- dedla. m'One.ta. 

IJ_ al •• ea .eag_ea 
S ognai .che aV'e V'O, al Ritz, la camera accanto a quel­

la di Lana TUl'Iler. BUS3avo e le dicevo chiaro e ton.­
do: «S ignora, uno di noi · d'Ile è d i troppo in una delle 
no~ tre dille stanze Il. 

Di~ci deam. .. _de 
ICi s iamo. il tempo fugge, le ore s i r incorr<>no, è 

venuto anche il momento di r ivolgere dieci domande 
a@l:i iiI!lJastrissimi, pr eziosi. in.cal~d1albilli dirigenti della: 
RA.l. Avvicinatevi (camminando, per cO'ì dire, S.UL 
vostri mede5imi incllÙli) ai sontuosi, illlenarrabi'li edi­
fici nei quali beatamente nidificano i ~.u detti p~r­
sonaggi; in rubra.tevi nei fulgidi androni; salite le mar­
moree scale ; percO'r rete gli inDIUmeri corridoi; spinge­
tevi, baciando pavim~nti e muri, fino ad avvistare il 
fior fiOire de'ne gera rchie radiofonicne, un mazzetto 
di ecce-lsi indiv idui che interpen erete nei seguenti 
modi: 
D ___ .. d_ p . I .no _ - Che c'è da r idere, 
signor Ridoni? Lo pirito di uno dei vos tri inaudit: 
presentatori., for.s.e? . 
D ___ .. d_ .ec_ .. d_ - Signor Piccone-
Stella, i quindi'ci ascdlltatori itaili.aI!1i deI Terzo Pro­
gramma sono stipendioati ufficialmente dalla RA.I., o 
segr etamenté dagli Autori e dai Conwi,Latori del m e­
des imo Terzo ProgramJlla? 
D-_ _ .. d_ .e.~ - Signori tutti quanti, 
avete orecchio? E cioè, non vi sembra che una mi­
glitore uti!1izrezione centi pre"entatori dElllla R.A.1l la 
trove-rebbero agevolme-nte fra i cantori della Cappel. 
la S~tina? 
D. __ .. d_ q .. _ •• _ - Ci noleggiate, an­
zi, una dalle m.aschie voci in questione per dare una 
imbiancata a'lla nostra cu.c.i!na? 
D ___ .. d_ q .. I___ - Siamo intossicatL 
UIge un emetico... ci elaTlgi;te, dalLa rubrica IX Terza 
Pagilna Il, quaJ:che frase dem·im.'pagabill.'e IX Candida Il? 
D ___ .. d_ .e •• _ - E ora che ce ne fac-
ciamo, di qUe5<to noobro caro fi~iuoletto diventato 
SCenlO dopo aver ascdl.tato un paio di v~ la rubrica 
per bambÌ'ni "Radar Il? Non potreste, quand'O avrà 
dicio~ to anni, melterlo a capo di un vOIStro ulteri'Ore 
p.rogramma? 
D ____ d_ .e •• I__ - Gradli te, per ia 
radio-sofo Remo Cantoni e per il radiQ..l\.Unorista. An~ 
gelo Tha.ttiIlli, l"identica, i.mpa.rzialissima. qualifica .di 
il. ZiU d.elU:a noia.1 
D ___ .. d_ _.64. ... _ - Da che cosa era 
stato precedentemente provalto l'ingegno (~pecifico e 
gene-rico). di ciascun dirigen:te dEllD.a R .lA..J..? 
D ___ .. d_ ____ - Percbè non ord.ina~ 

te di tra.;met,tere, in iluogo dell'annUll2l1ato c Rosso e 
nero,. , un sll-enzio di morite? 
D ____ d_ decl__ - EsiGte un revul-
"NO, un antibiotdk:o, un v3lCcino reaJlm.ente efficace 
contro ì1 morbo ra.diof!onix:o T ino Scotti? 

Basta cosL LnforoaJ:te uno st<ùto ritomelli> di Katina' 
Railllieri, o di Nilla Pizzi, e diIleguatevi senza pietà 

Teleg •• m.m. .. 
SIIN.AJNtA. IMAlNGANO - ROMA 
STUlPETh\TrO NOTIZiIlA CHE DOPO MlESCIDN\A 

IN'I1ERiPiRIETAZIONE Il ANNA » SOSTERRETE FIAJR.. 
TE OA:l.JIPSO N1MJSIOA ~E, SCONGIURO · 
VI INFORMAlRiMll SE ~lE UiL'ISSE RI'VELA­
TE DA VOSTRO MlAIRlTO A VOI, O DA VOI A l.JUlI. 
O IlA LET'l1ERA. ANiONlMA. AD ENTtRAMBI STOP 
AiV'VlER11Ifl1E DliNO CHE ac:cmo POLLFEMQ NON 
ESSENDO P Ol1I.IDNO S~f\1iVIVlE)R!A' NORiMIAIJ1 
CALUruGHI STOP AIUGurm. OSSEQUI RIJSA.TE 
OMtE.RIOH'E. ' 

Giuseppe Merotte 
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(J l~lr () § U ::~ 
diventano quasi tentativi co­
scIenti di assicurarsi un futu­
r o migliore. 

La situazione drammati~a 
è stata q~di migli~rata e 
caricata di una umarutà che 
hon aveva; merito, questo. 
d~1la sensibilità del Kazan. 

di ALVISE SAPORI 

iElia KaUlIl cominciò la sua 
attività di regista con un filpl 
!ij)erimentale ,girato nel 1934 
insieme ad altri: Pie in the 
skV. Egli si ere. da poco stac­
cato dal GrQU1> Theatre do­
ve aveva fatto importanti 
esperienze teatrali, ·e vedre­
mo, intatti. che egli continue­
rà, durante tutta la sua car­
riera, ad alternare le sue pre­
stazioni in campo cinemato­
grafico con .frequenti ritorni 
a Broadway per allestire 
spettacoli teatrali. Di quegli 
stessi anni è infatti un giu­
dizio che dette di lui Fla'her­
ty che lo cOJ:!Siderava una 
delle migliori promesse della 
giovane scuola regìstica ame­
rioona e forse il più ,promet­
tente dei nuovi registi tea­
trali. 

conda e un ,problema centrale: 
se la feliCità si può trovare 
senza l'aiuto idi nessuno, 
traendo la forza dal proprio 
amore e dalle piccole soddi­
sfazioni che -sono di chiun­
que . .Ma ecco che • l'albero ., 
il simbolo di tutte le speran_ 
~ viene tagliato e la fami­
ghasi sfascia, il padre muo­
re, e i bambini cominciano a 
comprendere. Ma Kazan ha 
voluto dare alla storia un fi­
nale ottimistico, e qui si pa­
lesa il suo maggior difetto, 
quell'ottimismo per cui quan­
do tutto sembra perduto, so­
p.ralllViene un qualche avve­
nimento a ristabilire l'ordine 
e la pace, e una nu~va fami­
glia si forma e nuove spe-

umana <Che lo rendono molto 
importante, almeno in rap­
porto all'opera successiva del 
regista. 

Se Boomerang era opera di 
interesse sopra tutto sociale 
il successivo Barriera invisi­
bile (948) allarga i suoi ob­
biettivi verso '\.ID contenuto 
più largamente umano; il 
problema che tratta, quello 
razziale e in particolare 
quello dell'antisemitism<>. è 
scottante, d'attualità, ma Ka­
zan non 'Vuole darne una so­
luzione, o non ne è capace, 
si limita ad offrire al pubbli­
co una rvisione netta e tut­
t'altro che faziosa della si­
tuazione. E' qui che si pale­
sano alcuni dei suoi limiti: 
egli è infatti un buon osser­
vatore e.d un fine 'Psicologo, 
è essenzialmente onesto nel 
suo modo di vedere le cose 
ed ba inoltre una discreta fi­
ducia nelle 'Possibilità degli 
uomini a sentirsi uniti e ad 
aiutarsi :fre di loro. Questo 
Idi impédisce però di avere 
fa serenità necessaria a tro­
vare una conclusione coeren­
te al di fuori del solito ri­
corso alla solidarietà umana. 

vita della razza cosidetta in­
feriore, ,pur in una so!=ie~. or: 
ganizzata secondo ,prmclpi di 
grande libertà come quella 
americana. Denunzia non so­
lo dell'incomprensione uma­
na ma anche delle leggi che 
permettono questa situazione 
di latto. 

IMa l'ultime. sua opera. Viva 
Zapa.ta (1952), è ~z'alt.ro la 
più completa. Vl trOViamo, 
infatti, tutti i motivi più cari 
alla sua s.ensibilità: la ten­
denza fondamentale alla li­
bertà. le. lotta l'op­
pressore (qui resa 
festa dal soggetto), 

Elia Kazan. uno dei l!egisti 
più interessanti ddht ~ 
togralìa americana. La sua 
opera più significativa è il 
ucente «Viva Zapata », in· 
terpretato da Madon Brando. 
Kazan ottenne l'Oscar nel 
19~8 per «Barriera invisibile» 

Il tono nettamente sociale 
di questo suo primo film 
prende l'avvio da un campo 
di rifiuti il ,giorno dopo Na­
tale; ed è appunto rovistando 
in mezzo alla s~zzatura che 
Kazan (anclte mterprete del 
film) e i suoi collaboratori 
trovano un albero di Natale, 
delle corone tradizionali ed 
altri og~etti cui viene dato 
un signifkato simbolico. Di 
qui si improvvisa una specie 
di processione, nella quale 
appare chiaro il significato 
ohe il regista dà ai rapporti 
dell'uomo con le cose. 

Ed ecèo il suo primo lun­
gometraggio, una storia inti­
mista di povera 'gente e ' po­
vere cose, Un. albero cresce 
a Brookllln (1945). Ci sono già, 
in <germe, tutti gli • interessi. 
del regista: i rap.porti inter­
ni di una <famiglie., la lotta 
per la vita. ~ sguardi inno­
centi dei bambini che cresco­
no e cominciano a rendersi 
<conto del mondo che li cir-

ranze. . 
Nel successivo Mare d'erba 

(1946) ,gli interessi del regi­
sta si concentrano nella sto­
ria e il risultato non è altro 
che un buon film commercia­
le con qualche pretesa, giu­
stificata del resto, di essere 
ben raccontato. 

Con Boomerang (1947), in­
vece, torna ai motivi sopra 
tutto sociali che lo hanno in­
teressato finora e precisa 
quella ehe sarà d'O}:a in 
avanti la sua maniera asciut­
ta, servita da un'ottima foto­
grafia, ma con concessioni 
sentimentali, specie nelle con­
clusioni. 

Boomerang resta però un 
raro esempio di equilibrio 
narrativo; vi si dibatte il pro­
blema della 19iustizia asservi­
ta ai .giudici per ragioni di 
pa·rte; nel caso specmco, per 
la campagna elettorale, e se 
la ~gura del protagonista è 
CQstrtU.ita un 'Po' schematica­
mente, il film è pieno di in­
teressanti notazioni ambien­
tali e di una vÌ'Va sostanza 
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E se in Barriera invisibile 
questa si palesa in un rap­
porto sentimentale .fra i due 
protagonisti, peggio .avviene 
ID Pinlcll, ta. negra bianca 
(1949), dove il problema ra:/:­
ziale, i rapporti fra bianchi 
e neri, è ~ià circoscritto dal 
fatto ecceziOnale di essere la 
protagonista in bilieo fra due 
razze diverse: negra nel suo 
animo e nelle sue aspirazio­
ni, e bianca nel suo aspetto, 
e dove la conclusil)ne della 
vicenda appare addiritturil 
falsa, rispetto ai presuP'POsti, 
considerando che dopo aver 
tanto lottato ;per atI~mare la 
sua personahtà in mezzo ai 
bianchi, ella si ritira dalla 
lotta e si isola fondando e 
dirigendo una specie d'asilo 
per bambine negre. Resta, nel 
film, di positivo, la denuncia 
delle infelici condizioni di 

Ancora un'accusa aU'autori­
tà costituita è Bandiera giat­
ta. (1950), e la figura ideI pro­
tagonista è ormai quella clas­
sica, cara al regista: un uomo 
solo che lotta contro .gli altri. 
l'incomprensione, il delitto. Il 
film contiene alcune delle 
rrugliori sequenze del Ka~n 
realista, e il racconto stTll)­
gatissimo, è tutto teso sul filo 
conduttore dell'inseguimento 
da parte delle forze dt'll'or­
din~l dell'assassino la cui 1i­
berta può gravemente 'Pregiu­
dicare la salute pubblica. 

Vediamo che il regista, pur 
accusando, sta con la parte 
migliore della società, Quolla 
che lotta. magari sbagliando, 
per l'ordine e la moralità. 

Quanto a Un tram che .~i 
chiama desiderio (951), rea­
lizzato l'anno successivo, non 
è che una buona traduzione 
in immagini cinematografiche 
della fortunata realizzazione 
in teatro, curata dallo slesso 
regista pochi mesi prima. Il 
film risente infatti, nella sce­
nogra:fia e nell'interpretazio­
ne, dell'im.postazione teatrale 
cui il regista la costringe. 

Ma anche qui, ritroviamo i 
presupposti più congeniali al 
Kazan: il dramma di un es­
sere umano isolato in mezzo 
ad una società, meglio, un 
amlbiente, che non !può sod­
disfarlo, In mezzo ad altri es­
seri umani che non possono 
o non vogliono comprenderlo. 
La tragedia di BIanche, in­
somma, che nel dramma era 
caso patologico, si fa nel film 
contrasto sociale ed i tenta­
tivi di lei per evadere, cui 
corrispondono nel dramma 
altrettante crisi del suo male, 

intenso .anche come sac:r~nClIO 
il rilievo dato alla parte co­
rale, ed inftne l'importanza 
del simbolo. 

:Fruttuoso, quindi, si palesa 
l'incontro con Steinbeck. au_ 
tore del soggetto, e scrittore 
in campo sociale di ricono­
sciuta importanza. E, mentre 
per la parte ,formale la ,foto­
grafia si ispira direttamente 
a Figueroa e pecca di ecces­
sivi simbolici contrasti luce­
ombra, utta l'opera si pre­
senta rioca di umanità e viva 
di spunti polemici, realizzati 
sopra tutto nella figura di 
Zapata interpretato magistral­
mente da 'Marlon Brando. 

Questa ci pare, quindi. 
l'opera lPiù conclusiva drl Ka­
zan., nel se1)SO che contiene 
sviluppati tutti i problemi da 
lui posti in ruce negli altri 
d\lm e insieme li realizza nel­
l'unità di una sola open. e 
d'altra parte ne segna i limi­
ti che sono quelli di un alto 
artigianato che si basa però 
su una solIda cultura, intes3. 
come esperienza umana. 

Alvise Sapori 
:ti-

o Jo/l.n Htl8Um e José FeTTer ta­
t nrerann.o ancora i~eme. come 
regùta ed attore, dopo il 8UC­
Cf!8to che tta rilcuctendo nel 
Inondo il litm MouUn lWuge. In. 
gen.rnJfo, in/aLU, $OrQ Ini ziata a 
Londra la lavorazlone di RI­
\:hard m. 
• E' terminata a Parigi la lauo­
rozwne di SchIavitù, dlTetto da 
Yves Ciampi per la coproduzio· 
ne i Ialo-france, 1.C.S.-Cormo­
TCln ed fnte1'pretato da Eleonora 
Ront-D7'ago, Danie1 Gelln e 
Barbara Lo.411e. 

INCUBI A TRE DIMENSIONI 
me'rHe uaia botro! E i CI'JtJcl 
mn.n nicordalo...· preceden. 
Li storici su.J.l'<3'rgo~to. 

Per e9C.IIlCp'ioo, 11.el 1936, GI.i 
amlnlùilUlli dfl Bounty fu 
proc1l.a1oo.to migfu>r film del· 
l'.arma:ta precedente daJl'A.cca,. 
denl'ita., cOlllnro la. scelta dei ori· 

mia, <:he decise di :I/ht gnare 
l'<Xcar al pqpoL;.ri imo T'ia 
col t~nlo OIlil1'O il m 110 1'0· 
pcmre, e fonIe pill degno Ci· 
'''' tl'm~ los~ presce1LO tlnJlla 
Orili<:'a. 

Polemica tra la critica americana e la commissione del premio , Oscar 
NE1\' YOR.lt, aprile 

Dopo il ucoosso newyorkese 
di éinernma., id nuovo pro­
cesso oinemla.tOigra4ìco che dà 
J'iJ.lullione delfu. t'erza dimensio­
ne senza bisogno di :nfOTCaJre 
occhlal i peaiIa:Ii, era logioo e 
prevedibile che rutta l'industria 
di HalJywood ~i metJtesse in a:J.­
brme. Dopo .il boom spetta­
col'are di Cinel13ma, le lIlotizie 
oomÌllCi.a.rouo ad ad'f1uire 'nelle 
roo.amoni dei giornali di 'liUtJtO 
U mondo a um ritmo 5CIIlJPTe 
piil oO\<1l136tenico, finchè \SÌ. 
gru n e penstno a temetre cbe 
neU'orgasmo del momento le 
l'(rosse Oase di Hollywood deci· 
de sera di <IJl:["~e la -produ· 
zione oorrente, ~n attesa degli 
eveDlti. Questo .000 l! successo, 
ma c'è manoasto poco. Inta'l"lto, 
il processo detrto d~ • Cinera· 
ma.. è stato S<Oa<rtato (1aQ la 
maggioranm dei proouHori 
come 'IlrOppO compH03Ito e 4Xop­
po C09toso. Oaml:, vi abbiamo 
~piegaJto in 'Uoo" noslra p.re­
oeldml<re collTÌBpondoozoa, esso ri· 
Chiede Gnfa,1lt'J non 5010 tre 
rnrarohi.ne da, -r~esa specia.li, 
ma \JIlIa sala di proieziOQle spe. 
oiannente QltIt reztaltla, coo ~1'O 
séherm.o mono più gr:amde del 
norroiale, II!re ID'3l:lohine da 
proiezione e ..• seI1te all:ropa.·r'.I:an. 
ti. AtIiualmente, i colltomebrag· 
gi me <:ostiliuiscano ii primo 
~tacolo prese!llt!alto sotto que· 
sto nuovo processo sono .infatt· 
ti proiettati ~mente a 
New York, lÌ!n ·tID cin= di 
Broadway éjpeciallmen'te a.t<trez· 
2!3tO, e '30 Las Aalgel'es. T ,roppo 
.poc<>, come si C3iPisce, per ~. 
ter diffO!lldere un nuovo 61· 
stem,34 

Bi6Oglll3.V8, qliird, ÌJWrotare 

di BRUNO MATA~AZZO 
qlJa:1Cosa di divenso e di me· 
(1() ~o. I teon.ivi si s0-
no messi ad. l!aIvoro. Uill altro 
proceJS{) 'è quelli> sterro5Copi. 
co, Che richiede però l'uso di 
ooc.hiali , ed è noto che l'in· 
dl.l&trdla di HoIIil.ywood è restla 
ad ooqpera:I1lo. Recentemente, 
la ,Palramount 'ha QOl!I.uncia to 
d i essere niusci1la a tJrow.re una 
r.isposta. esaruaieotte al 'P'fOble· 
roti assillao~e, con un, proce so 
che rÌJu'l1J j;gce ~ Tequ isi<i di tutti 
i 5'ÌsoolIIIÌ precede!l1terncIlite pTO· 
vaLi, Ci,neTl3Jmlao e 3-D (lmza di· 
mensione) ~i. A dar 
retta alle 'uh.i.me flO'lizie per· 
venute d!a.lba Costa. del Paci· 
fioo,. kl Pw-amoom.t sarebbe 
pellSlIlO d~posta a mettere 
questa SUlai mvenziane a <Lispo­
sillione delle aLtre Oase di pro­
duzione. 11 gl'06so problema 
che Contin~IQ però 3IIcora oggi 
a ossessiona.re iHru4ywood è 
qucllio che concerne la produ. 
zione In carso: se cioè canti· 
ml'3lre nehla laiVomzione di fì.Lm 
Ln Ilal, e cioè p:1a.tti, oppure 
cOlllvertire \mmediattamoote UN· 
ta la pi-qprira ~ura in 
• 3·.0 '. 

Un qU3.d<ro poooramico del· 
la &Ìlttralliooe .presente rivela 
qualT\lto segue: lA Fox ba a'n­
nunoilalro che ven4!Ì film girtll· 
ti in c Cilllemascope. (iJ 6UO 
pt'OOOSISO, cbe richiede UI!IO 
scheJ1lllo più grande di quello 
atlllu3ile), per 1111. totale di 01· 
tre urenttlklin'Que milioni di 
dol.lami" sa'"3'1"lnO flistribuitli en· 
uro iII 19.'14. 

U.n. pant3JVoce della Cohlm· 
bia 'ha dich'\ra.ruo che ero ), 
mese pr<xsimo tu.t.ti : Imo fim1J< 

\!a'f3ililllO g'rau cOllle·mpomnea· 
flle llte in 3·D, e in (la!.. 

L'UfllÌ.versal4n,temadonaJ ha 
3!llJO\lnCÌl3lW 13. New York Id.;i 
awer scope:1tO l1iII II!UOVO pro· 
cesso, 5OIlJÌi2l1~1)te a quetlJ.o del· 
ba. l'tllramOlbll't, che S31febbe liti · 
lizmbile sila Iper tfia"ms a- due <Li. 
mOlUÌani che a tre dimeosio­
m. R . K. O. e Republic han· 
no ,r~preso t.a. toro a1Jl ~vità pl-o. 
d.uLtiva con due film ciascu· 
na a 3-D. lA Pa'r.a.moun.l ano 
che ·ha auuaJmente in la.vom· 
ziio<ne 1.Vll lfi.Lm a, tre dimensio­
ni. La M. G. M., con una 
grossa ·produzione in {;orso, 
ha ~to .vnfine -di 3JVor 
de>eiso l"UltlliZZ32Jone rornem· 
pora.nea di due macchine da ri· 
presa, lIJlQ in Cinemascope 
(come J.a Fox) e una in flat. 
Un'Qftìt.m. aililO:nat~~, al.lta fe· 
tro, è queLla di adoperare UlIta 
maochÌlllQ da. tr~presa> • pdloi. 
roide. (e I!J>OOO di essere coro 
retlto), che Q,Thl 'pro.ieziooe ri­
cHiede [''USO di occh.ia·li pecia· 
li dia pamte degli !IJ>6Wl1tOri. lIIl 
a.l,lTi ItenOC<!l'i la Metro è de· 
cisa a contj,nuare la ~ua pro· 
duzione 31 :ri'tmo norma,le, gi· 
0011100 i !'llai fiLm in piglLto, 
come runpre, e rrisel'V'3<n:dOsi di 
)ajnciare ul mer<:<lto la, vas io· 
n.e a 'Ililievo, se e quando sa· 
rà ritenuta a,bbastamza pilrfC· 
lIion~ta, o ,la! migliore esi· 
9!elllte. 

• • • 
,La scol.ta da pa'nte dell'Ac· 

oa'demi'a. di Ani e Sc.ierue Ci· 
nemattx>gnaJìche del ml~ 
fl.m del 1952, ·cadulta su Il grlUl 
circo di De Mille, è stMa a{;· 
col,: a CC'll vivo e {;omprenSti. 

bile risen~i.rnen.to daUa· mago 
giOJQl12Ja della stampa. amen· 
carlB, che ha coloo qll~ta in· 
felice oooasione 'per Tjev<>ca,t-e 
Obltri mi [ahti del genere per. 
p tl"'31i nel pasga,lo dalla di ori· 
buorice uffaciaole dtlg'J.i ambi·Li 
Osca,r. ,E' intoressa'lJ.te nota!re, 
a qlU!5to 'Pmrpo>'1l0. che ogni 
qlJ'alvol~a l' ccaòtcm.i,a ha vo· 
IUlo ~l"QIre la prqpria deci· 
sione da quella emessa da,i 
cr.it.ici cinemm.ografici, il risul· 
tato è $l1a.ro semp,~e eguatlmon.­
te e r'idicolm 11.te peOO6O. Vil· 
le 'atOdI.e J!a, pena di notare, 
eli passawt, che questi onro· 
ci di g'iud·izio cosi g:ossolani 
SOIlk> st.att.i cocm.piuti sempne 
otJ:q'~azi, : ,ne de1,l'OSC3lr aJ 
c filan mip!Iiore. dell'a.tml!Ita, 
e rntai neJiLe .numerose altre 
oaItegoll1ie, per la mi~~e reci· 
taii:one, d~re~i<Jme e cosl via. 
Qttasi che i IDMlbri deJl'Acca,. 
dcm.iJa - gooenailmel!llte ane5ti 
gmdici nel 99% dei casi -
iarlO delil>em,tarnentte in ma· 

la fede IVOO vdlka. su cento per 
i.l gU9to o di dissenlt'ire dai cri · 
tici o ili sbaftoJ1dirJ;i : I:00I, ~n 
o!\ltramoo i ClalSi, l)iSogna. coo· 
ven:i re che essi ll()(J, l1Ìescono 
che "3 disorddiltare l'a loro fUll,. 
ziocne e, <Li dm baIlzo. i premi 
a'l'legn;JJti. 

Il gran circo (. iII mO$tJrO 
di De Mi.Lle.), come .lo ha, de· 
fìn.)to IUln orilfico di. , ew Yark) 
può iClMti mOl'Ìltlatre il I\i tolo 
di campione del • box offi­
ce " avendo i'lloa'5:!3'to pm 
qU"3ttbr1ni di tutt'ti; oppure 
quello di migtior fiLm, !>lI \10 

cioco .equestire; oppure quello 
di nlm piu lungo detl 1952 ... 
ma essere prodlanlll3!lo c.il mi· 
glb~e '. qu.?,to oombra. ve,ra· 

t iei che Si pola<rizzò, unanime, 
u1 Traditore di John Ford. 

Ndtlo lesso temJ>O, coo una 
mOTalvjg\1iosa, III!31l'CaJl l'J3< di l0-
gica, g!i aJ<ori Osmr ~urono as-
5e@OOli: per lQ ~ore sce· 
neggi3<LUra., la DedJey Nic.hob, 
per il Tmdi-tare; per il mi­
glior attore, a ViCttOr Mac La· 
'.!'l ,ne li trad..tOlTe; per il mi· 
g~ior rommollito musicaJe, a 
Max tei·ner, oe JI traditare, e 
per lIa ~~iore lroI!i:a', a quella 
di lofh.n Ford ... ne Il traditore. 
A pre6Cindore dla.1lIa. ua vi(Jtoria 
oome • m~'iore 111m dell'ano 
natna, Mldiny on the Bounty 
ntm vi,nse nessun rutro 0SC<U"1 
na. '\lO'me poi che in q udllo 
9tetSSO 3iIlIlO. seIll'J3< OOn.ta<re Il 
trodirore, ci furono Mtri films 
ohe avrebbero IJlOlllltO contesta. 
re il premio al Bounty sullo 
stesso p:t;\(10 melodra.mIJl3ltico: 
e di.oè l lancieri del Bengala, 
1 miserabili, David CopfJerfield 
e Alina Karenina, con la QIa-. 
00. Da. alLlOfQ, l'AccademÌQ, ha 
seguiito ìJ. giludizio dci critici 
all!ttre setJte volte, con La. vita 
di Emilio ZO'4, La. m ia v ia, 
The Lost Weekend, I m.iglio. 
ri anni del&:! nostra vNa, Gl'n. 
t!tJ,maTI'S Agrument, A.1I t,he 
K,rtlg's Metl e Eva COlltro Eva. 
Bisogn'a. nironoscere che talvo}. 
!la< la sOOl'ta deJJ' Accademia, 
beochè dilSIautibile, pooteVG esse· 
re difesa ,ÌJn Qtnttagon ismo :I 
q udllla opemllla, dai critici. Per 
~pÌ'O. nel· 1951, Un america· 
no a Parigi Clon ema. troppo illl. 
fel>iore - ID linea assoLula -
a,l Trom chiamato desiderio. 
. el 1948, l'Aa:adem.iU. -scdse 
Aml"'-o contro 11 Usaro della 
Sierra Madre prefel1i,to dai ori. 
tiei . E nel 1939 naUlra.lmente ci 
fu il 0050 d'oro per l'AOCtade" 

Ma ci a lttri oas1 piil cla· 
morosi di di:9SCllso, mili a 
queSt'ultimo del Cran circo di 
De :\.fille c:on.bro MelWf{iortlo 
di fuoco di Zim1eman'l"l del 
1953. cl 1937 l'Accademia 
a. 5egnò il p1"cmio a,l Grande 
71e/{field CO!)lro lQ deci~ioo~ 
dollQ cr·tJioa anOOIQ a ,: ' arri­
vala la f~Aicit& di (la;P1:t . :-:el 
1940 si aJ1l1ivò aHa l>efEà (. ve· 
dere assegnalO 1'Ù5C3IT per il 
miJl;~or film a Rroecca COOu-o 
il Furore di Ford, prescc'ko <WIi 
olitici, e la presoo7:ill di un aJ­
Dro film ohe il tem'pO doveva 
cO!1l\:lonarc m~i.ore di ntmm· 
bi, La. piooola cibla... E l' <\c· 
cademia oonItinuò per un Lun· 
go p61'iodo a. di9tinSttlersi . nel· 
la scebt'3< di opere iClferlorJ, co· 
me ,Come era verde la mia val­
Ùlld, Mrs. Minniver e Casa· 
bianca, COOLro .film quali Ci· 
tizen Kane, In Which We Ser. 
ve e Watch on the Rhine . • e· 
gJ'i ultIlmi a,"n'i, come 'è det· 
lO, l'Accadem.ÌQ di A,ni e Scie.n. 
re Cinotru\lt~e non ave· 
va iYiù commesso gli errori ma· 
domali dci passato e bis~a. 
va gilmgere a.11 '111 tima. edi:mOO( 
dei 8Udii Oscar per ~istretre il 
lipe1tersi di lLllIa iltllalllOlle aua· 
loga a queUa del 1936, con il 
con.flIitllX> jn~e (na. due Qpe. 
re come Il Bounty <la \lJOa. par. 
te e Il traditort: dIa.ll 'altra, pa­
ragooobili ali fikn di De :\1 il· 
le e di Zin<!lema'lln. C'è da au· 
gLlr.u5~ che noU'a'VVenr,re ~ 
buon SO!l5O preva1ga sul CO.9l · 
detito .. fiuto commerciade. de­
RI"! i{)GUSlJri!a.li dci cinema. e 
amebe l'Osoar per· migliOl 
film òe'l'l "Q,n'llla.lra. riceva a lrneru> 
lo ~tesso ,peso di giudi/io che 
generakncnlte detenn ina l'asse· 
gnaiione di. tu~ti g!b a.Ltri. 

Bruno Mat.razzo 
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-C d'argento e la 'Voce (del silenzio) è d'oro ». ~ 
~ PADRE DELLA SPOSA. - E' qu~110 che, ." 
CI) quando la sposa è un'attrice e lo sposo un re- U 
.... g\sta od un produttere, ftnisce immancabilmen- -= 
~ te, nel cinema italiano, per diventare a sua volta CO 
.... soggetti sta o aiuto-regista, o quanto meno di- ~ 
N rettore di /produzione dei film Ulterpretati dalla ~ 

~ fi~L C 
..e' PAISA'. - Genere di prodotto italiano iPur- e 
c troppo esauritosi troppo in fretta sul nestro _ 
D mercato. ~ 

L"" PAM.PANINI (Silvana). - Nota attrke italia- ..c. 
" na alla quale prestissimo i nostri produttori = 
~ faranno interpretare film tratti da Verga. es 
~ PANELLI (Paolo). - Attore comicO' poco co- • 
A. nO'sciuto, ma dal quale spero finelmente !Iii ri- "-. 
Ci3" cevere i biglietti del teatro, adesso che ho par- ~ 
... Iato di lui. N 
È PANORAMA. - Ciò che si ,gode dalla IJ)latea ~ 
O quandO' sullo schermo si proietta una scena di ~.:s 
::a un film inteI"IPretato da Ava GaJ;dner. • VJ 

:a PANORAMICA. - MovimentO' della macchi- .... 
" na da presa che <permette di scoprire, se ese- ~ 
•• guito bene, i 'Pali del telegrafo nel film di am- ~ 
::.- biente. antico-romano». O 
~ b!~;Og:n!E~~~?~~. - Quella dei bam- ! r PATHOS. - Quella cosa che, secondO' un tpro- •• 
ClIo duttore italiano, egli nO'n manca mai di mette- ...:: 
O) re nei suoi film insieme a Por ilio$, Aoomis e e 
,.. D' Artagnan. ~ 
;Q PECCATRICE. - Parola che viene scritta e ." 
O pronunciata male: l'esatta grafia è infatti • Pec- ~ 
::a cattTice ». co 

~ d':;,~ ~~Tt~~~'J1{0~ ~:fla mg!.i-~I~~c~J~t; • si; 'a 
~ • Uomo dei miei sogni • . Per molti mariti, in- O 
::2.. vece, è la traduzione delle parole • antLpatico • C 
:= e . giovane presuntuoso». e 
D PELLEROSSA. - Antico e ,glorioso ,popolo -
~. americano la cui rovina fu determinata non già ~ 
r . dal W1hi.sky e dall'avanz:tta della civiltà del- ..c 
" t'uomo bianco, bensl dall'invenzione delle 'Pel- = 
~ licole« western.. es = PELLICOLA. - Può essere «negativa» e « po- • 
~ sitiva.: con la iprima si confezionane i film '-. 

,.pio brutti e C'he fanno soldi, con la seconda i film ~ 
... buoni che non incassanO' una lira. N 3 PERDONO. - Quella cosa che invariabilmen- ~ 
;::s te si dimenticano di chie)liere i ~roduttori al .A 
O pubblico dopo la IProg;rammazione dei lorO' dllm. ti) 

"lj PER PIACERE. - Espressione usatissima in .... 
~ cinema:.1Mi spoglio peT piaceTe al /pubblico ». "E.. 
~ «Ma le ,pare..... O 
=" PIACERE (I!). - Ciò che si chiede alla at- C 
~ . trice (ma mi faccia il piacere!) qU8ndo essa di- E 
- chiara di conoscere a memoria l'epera omnia di 'IW 
~ Croce e di apprezzare i quadri di Domenico •• 
~ TheO'tocopulOli (detto H Greco). ~ 
•• PIER ANGELI (AnnamaTia). - Nome di una <.;;::; 
~ attrice italiana Clhe ha interpretato l\.U1 buon film. ~ 
3 e di 'lIna attrice americana che !ha lavorato in ~ 
;::s diversi brutti dllm. U 
O PIETA' PER I GIUSTI. - ii anche per ,gli ~ 

-O lngiusti, q,ua~o questi si chiamano pubblicO' e ...., 
~ quando si IProietta un dllm sui motiNi che hanno ~ 
~ s.pinto Wla domestica al suicidio. O 
&: PISTOLE. - In cinema, purtroppo, sono sem- C < pre caricate a salve. ..5 
N inP~1'P~T;:'~~EsPeciaf~ti !f~~i ~e:~~tiSSjmO ~ 
.!!. POWEL (Witliam). - Attore americano ,par- ..c 
• lando bene del quale ci aCCOJ1giamO' improvvi- = 
~ 9amente di essere ·terrirbilmente lnvecchiati. e 
'T P. RESPECTEUSE. - Dramma dell'esisten- ~ 
~ zialista Sartre il quale ha dichiarato di non aver '-, 
_ affatto preso a mOdello certe lfI.gure del cinema ~ 
3 internazionale. .... 
;::s PRIMA COMUNIONE. - Quella cosa che ha r 
O dOV'Uto fare il cinema italiano dopo aver viola- .A 
~ tO' più volte il comandamento «iN on fare film Cf) 

- comici». ~ 
O> PRIMO PIANO. - Per arrivarci, la ,giOlVan.e ~ ?r. attrice deve o.bbli~atoriamente passare per 11 O 
D. mezzanino dove at>lta il produttore. C 
~ PROCESSO. - Negli ultimi anni,. è diventa7 E =- to la naturale conclusione !Iii molti film e dI 'IW 
~ molti contratti cinematogra.fìci. ~ 
•• PRODUTTORE: - Parola che, a qUl.IDt~ affer7 e 
~ mano fonti bene inf=ate, non sostitUirà mal ~ 
3 l'espressiene . • Laureato in dilosofia con cento- ." i dieci e lode.. U 

-O PROVINCIALE. - CosI viene d~ta la gi.<!- -= 
:::r vane attrice quando, in'Vitata a cen,,: dal regl- CO 
.... sta, .ri~nde: «Non tposso, a casa mI aspettano ~ 
~ papà e mamm.à! ». -
:. PUBBLICO. - Antichissima .di"Ei~it~ di cui g 
~ una volta si cercava di 8CCattivB!Sl ~ ~avoTe e 
N sacrmce.ndole un certo nume:':4? dl ottllJU film _ 
~ l'anno Oggi nessuno le dàplU molto conto. t' . 

~". Frencesco 'e'e rml ~. 

Qilp~I~IWUOblgpC"GlH,, !,wuobl'l.2JC'A'S"#.~ 

Pago 7 ~ 

E' mivata la bdla stagione ed è quindi tempo per le gite in automobile. Carlo Croccolo. infatti. vi Ili prepara; ma il 
motore fa i capricci ed egli cerca di riparare il guastO' assistito da Franca Rame. L'esi_to, però, non sembra &OddWaante 

IN MARGINE 

un PfRSOnftGG10 sconOSC1UTO 
L a macchina da presa, dai Fratelli Lumière a oggi 

'La macchina da presa non 
ha avuto ancora il suo can­
tore nè 11 suo aax>logeta, ep­
pure essa è il !fondamento di 
tutto il cinema come l'occhio 
per le attività umane. Cosa 
potrebbe ofare un cieco nel 
mO'ndo? Poca cosa. Nulla, il 
cinema senza la macchina da 
presa. . 

Dopo una premessa COSl 
decisa, sarebbe doveroso da­
re una descrizione, sia pure 
semmaria, di questo apparec­
chio; ma voi siete b~n l01!-ta: 
ni dal chiedere splegaZlOnl 
tecniche, come noi dal dare 
dettagliate ist.l'IUZioni. Dio ce 
ne ,guardi! 

Diremo con una tal quale 
approssimazione che essa è 
l'mgrandimento di !\IDa comu­
ne O16cohina fotografiea, un 
aggeggio /pioco~o quante? un~ 
radio grossa, 'PIÙ semphce dI 
\El telescopiO' e !più c~plica: 
to di una lente, muruto di 
una specie di imbuto metal­
lico a rovescio cile prende di­
rettamente di mira l'oggetto 
da • 'girare.. Qualche volta, 
al !posto dell'imbuto è infila­
to un cannocchiele piuttosto 
lungo. Di tpreciso non si sa 
quand'è che si usa il cannoc­
chiale: forse quando 'l'opera­
tore è miope. Ne viene che 
se l'operatore .fosse IPr~ite 
si potrebbe .fare tran~uilla­
mente a meno di tutta la 
macchina. Ma su queste pun_ 
to ci sono delle controversie. 
La questione non 'è chiara. 
Torniamo daCCBP<>. 

La macohina non è sempre 
cosi come l'abbiamo descritta. 
Ma noi non siamo aggiorna­
ti. il 'Progresso è 'Veloce. ;Non 
fai in tempo a metterh al 
corrente che subito ti inven­
tano qualohe altre. diavoleria. 

Quanta strada ha fatto la 
macchina da ,presa! Se si va 
a riguardaTei:l ~s~tenni~ 
intercO'rso tra l primI eS\P6fl-

di ROBERTO MAZZUCCO Sul vocabolario c'è scrittp: 
lente convessa. Solamente 

oscuro teatrO' di tpOsa o un così: lente convessa. Un'im­
accecante «esterno». La sua pressionante ·povertà di ter­
atti'Vità non è impedita dal minì. Da quello che se ne sa, 
30le più torride nè dalla piog- tra noi mortali, si tratta d'un 
gia ,più scrosciante. Quest'ul- vetro dal quale .guardano tut­
Umo accidente atmosferico, ti ,gli operatori, quando c'è 
poi, non l'impressiona affatto1 da girare 'lIna scena. Insom­
dato che il !più delle 'VO'lte SI ma", avrete vistO' cento volte 
tratta di lPie.glgla artificiale. la classica .fotografia !Iii un 

menti dei Fratelli Lumière e 
l~ stravaganze di Orson Wel­
les, ovvero .fra .la ,più sempli­
ce e la ;più matta delle in­
quadrature, è facile cogliere 
i !progressi giganteschi com­
piuti na essa. Certo. fu un 
atto di coraggio 'Piazzarsi da­
vanti al !famoso treno che 
piO'mbava su;gli spettateri (la 
storia la sanno tutti ed è inu~ 
tile ripeterla) ma in genere 
la nostra macchina era allo­
ra piuttosto impacciata, pO'co 
disinvolta, ,proprio come Wla 
attrjcetta al .primo film . 

.La mettevano li, ·buona buo­
na, davanti alla scena e gi­
rava quasi senza muoversi: 
una specie di fotografO am­
bulante. Conosceva appena 
quei segreti della ·ripresa ci­
nematografica che oggi anche 
il ;primo venuto conosce a 
memO'ria. Una carrellata era 
un'audacia impensabile. La 
manovra'Va lo stesso regista 
o un qualunque modesto aiuto 
mentre oggi e§Sa~ il regno 
dell'operatore che l'ha ridet­
ta docile e obbediente alle .più 
ardite necessità, le appioppa 
ad ogni momento « rpanfocus » 
e Ipanoramiohe, sbalzi e posi­
zioni diverse, la carica di un 
bagagliO' di strani e com'Ples­
si movimenti. 

Essa scellide ora al livello 
delle acque quando non vi 
penetra dentro; sale sUlle ci­
me dei monti, corre insieme 
ai treni, fruga nel ventre 
delle miniere, va a caccia di 
leoni e di balene, s'infila nel_ 
le budella di un tpaziente per 
osservare da sotto in sù co­
me è .fatto al -bisturi del chi­
rurgo. 

'Dove non va a curiosare il 
sue occhio portentoso? L'ala 
di un aeroplano è per essa 
confortevole Tifu<gio. Niente 
l'impaurisce più, fosse un 

L'eperatore è .geloso della tizio con l'occhio incellato alla 
SU8 mac-cbina, della sua eroi- macchina da. ,presa. EbbenE', 
na cosi poco nota ai profani. sappiate che quel tizio aveva 
Come un ten~ro amante che l'occ'hio alla lo1Lpe. 
in1luisce al volp il si.gnificatO' Ora il giovane, ignorante, 
di certe smorfie della sua -bel- presuntuoso regista 'l7ide un 
la, l'0Ji>eratore è l'unico. che gran buio quando si piazzò 
se ne mtenda di presa ottica, alla lcupe, CIoè al vetrO' con­
di illuminaziO'ne, di ifotogra- vesso. lE come ,'POteva veder 
1I.a e di a1tri consimili miste- qualcosa se l'obietti'Vo era 
Ti. Ne è ,tanto .geloso da non CIlUuso? Ma egli non sapeva 
ammettere interferenze di al- dellO' scherzo. 
ounO', nemmeno del regista. - Non vedo Wl dico secco-

Sentite questo fatterello, deve essersi detto il giO'Va­
vero come la 'luce del sole. nottO'. - D'altra 'Parte, l'ope­
(Fra due o tre anni quando ratore ha detto • pronto ». Si­
l'episodiO' sarà invecchiato gnifica che sta tutto a 'POsto. 
faremO' anche i nomi). Un Del resto, l'interessante è che 
giorno, capitò di dirigere un vedano gli S!Pettatori. ~o la 
filmettO' di !poche 'Pretese a scena me la vedo al natura­
un giovane ,regista che oltre le. Per fort-una, ho lUna 'Vista 
al difetto d'essere giovane d'aquila. E dette l'ordine di 
aveva quello d'essere Ì!gno- girare. 
rante e oltre alla colpa d'es- Se al cinema avete visto di 
sere ignorante aveva quella recente, al punto culminante 
della presunzione. In poche di una storia d'amore, una 
parole, un future artista alle scena tutta nera, ricordatto'Vi 
prime armi. Il capO' oÌ>erato- del giovane regista. 
re, vecchiO' e ruwlgato lu'DO Cosi abbiamo detto tutto 
della macchina da presa, àr- quello che si poteva dire sul­
f'hitettò uno scherzo. Pre.parò la macchina da presa. Se a 
ben bene l'inquadratura e pO'i questO' punto non vi siete fat­
fissò interrogaUvamente il re- ti ancora un'idea in proposito, 
gista. ·non vi avvilite. Ci troviamo 

- Pronto? - fece questi nelle stesse condizioni. 
che ,già da un pezzo era emo- R b t M 
zionatissimo. _ Pronto? _ O er O .DUCCO 
asseri il vecchio e- chiuse 1'0- .. 
biettivo. • E' imminente 14 porese",tazione 

Il regista applicò baldanzo- mi nostri schermi del film Gio­
so l'ocohio alla lo1Lpe come ventù alla sbaITa, diretto d4 
aveva visto fare a tutti i col- • FeTrUCcio Cerio ])eT 14 Cef'ra.­
leghi. Cos'è la lcupe? Già, Ori<me. Lo distribuisce la Cine-
cos'è la 1000pe? films. . 
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Una ddk ICeue più suggeMive dd B1m «Noc ~ mai tro ppo tardi », ditttto da Filippo Ratti. D rum è trat('() dal 
raccoato di Dkkem: «La ballata di N atalIl» ed ha a pro tagooista Paolo Stoppa. Egli è un vecchio, avido usuraio che 
r~ iD .8OQDO tutta la sua vita, priva di ahtti e di Klltimenti. Alla fine. sente anch'~gli la dolcezza. del Natale 

UN FILM Il ALIANO 

Mtre quattro scene di «Non è mai troppo tardi », realizzato da j 
tlapprima giovane e poi invecchiata. Da si . tra a destra e dall'alt 
Jaa Bantua e M. Ma troianDl. N'Otevole, od film, la cnuiOllt 

-r 

lÀ coascun@ DD su@ DiaDe 
Il Non ~ mai troppo tardi" ~ stato tratto da un racconto di Dickens, "La ballata di Natale" 

Siamo alla vigilia di Nata­
le. Giorno di festa, di giubilo, 
di pace per tutte le genti. 

Una donna vestita dimessa­
mente ha portato i suoi po­
chi J>reziosi all'Agenzia di 
PegnI 'rIabbi e Franci. n 
commesso, Orazio, le ' \>Orge 
la dfra stabilita dal SlgIlor 
Tr-abbi ma la donna vorreb­
be di più: • ... è Natale - si 
affanna a dire con la voce 
rotta dal pianto - ... è Na­
tale - ripete per api~are la 
ragione della sua inSIstenza 
- e prega Orazio che inter­
ceda presso il padrone per­
chè le dia qualche soldo di 
più. Ma il sJ.gDor Tr-abbi in­
terviene srri>atamente e le 
ingitmge d andarsene a pia­
me altrove. 'Per lui sono tut­
te • scioCC'hezze '. Nel suo 
cuore inaridito non c'è posto 
per questo genere di senti­
mentalismi. La v·gliia di Na­
tale è l\lD. .giorno come un 
altro. 

Queste ed alm parOle an­
cora r~pete come un mono­
tono ~ito11lello al commesso 

Orazio che !Idi chiede lo sti­
pendio, a aue .ftlantro<pi In 
cerca di fondi rer i poveri 
d~l quartiere, a nipote che 
gli augura buon Natale, a una 
giovane donna sfiorita dai di­
sagi <precocemente invecchia­
ta delle sofferenze - pro<prio 
alla donna che aveva sogna­
to e desiderato di sposare fin 
dai tempi della sua lontana 
adolescenza. Le ripete a se 
stesso do<po aver chiuso il ne­
gozio quando si abbandona 
stanco di solitudine in una 
IDisera poltrona invidiando il 
socio, mor:o da qualche anno, 
che lo fissa con occhio ine­
spressivo da .un quadro pol­
veroso a."'9eso al a parete. 

Ma Trabbi, l'uo:no C'he o~i 
povero del quartiere addita 
di nascosto COJne un sicuro 
inquilino di Satana, è tutta­
via considerato • recuperabi­
le. dalla divina provvidenza. 

Ecco che nel dormivettlia, 
appare in sogno a Trabbl, la 
Jì.~a del socio che .gli si av­
VIcina, si piega -sulla .poltro­
na e lo esorta a riabilitarsi, 

a <pentirsi dei soprusi com­
messi, a ~ar,dare il mondo 
con occhi diversi, ad essere 
pietoso coi deboli, generoso 
coi poveri, buono e caritate­
vole. 

• Tu puoi salvarti - gli di­
ce Franci - basta che lo de­
sideri. Sei ancora in tempo. 
Ti si offriranno ben tre oc­
casioni, non lasciartele sfug­
gire. 

••• 
Ullvecchletto, mezzo avvol­

to nella ,nebbia della strada, 
col musetto appuntito da to­
po, lo ferma con un sorriso 
mduigente sulla soglia del so­
gno e gli addita la strada che 
deve ,percorrere, quindi, si 
offre di accompagnarlo. 

Lo conduce passo 'Passo, 
come un bamblDo smarrito 
attraverso IIln nebbione flut­
tuante dal quale emerge d'un 
tratto una vecchia casa di ­
roccata con tre gradini che 
portano ad un ·uscio sganghe­
rato. Trabbi si aV'Vicina, pro­
va istintivamente la mani­
glia e l'uscio Cigolante si apre 

sugli episodi più signiificativi 
della sua vite. di adolescente. 

Nel temperamento di An ­
tonio Trabbi, bambino, sono 
già evidenti i segni dell'ari­
dità spirituale che faranno di 
lui un uomo solo e negletto. 
Non ama i giocattoli. I geni­
tori gli hanno insegnato a 
conservare in un salvadanaio 
i suoi piccoli risparmi, a di­
sprezzare i bambini più po­
veri di lui , a sentirsi @à ma­
turo 'e intelligente. Coltiva 
soltanto l'amicizia di Rossana 
una bambina sensibile e tran~ 
quilla che ha deciso di spo­
sare appena sarà grande e 
avrà una posizione. 

Nella casa di Antonio, Ros_ 
sana conosce Riocardo, un po­
vero bambino cui di tanto in 
tanto la cuoca dà qualche 
avanzo di nascosto dei pa­
droni. 

Passano .gli anni. Troviamo 
Antonio e Riceardo nella dro­
~heria dei coniuei Baldelli, 
ragioniere contaòil il .primo. 
commesso di Banco il se­
condo. 

Antonio è sempre molto a~ 
taccato al enaro: pensa che 
ne 8'VI'à molto un giorno. Ri<:­
cardo, al contrario, 'Pensa che 
la vita non 'D-UÒ ridursi ad 
una semplice caccia all'oro. 
&ono trutti e due innamorati 
di Ro~.o;ana. Riccardo decide 
che la sera st~, durante il 
ballo organizzato dagli ospi­
tali coniugi Baldelli, le di­
chiarerà il suo amore. Le di­
rà pure' che è stato richia­
mato e dovrà partire per la 
guerra. Antonio, irwcce, non 
le consente di attuare il suo 
piano perchè durante il bal­
lo rammenta a IRossana quan­
do da bambina aveva pro­
messo ,di sposarlo e si fidan­
za con lei. 

Passano gli anni. La guer­
ra termina e Antonio Trabbi 
rivive nel ,sogno le ultime 
ore trascorse con Rossana. 
Anche in quelItoccasione pre­
vale la sua natura ambiziosa 
e oupida. Rossana, dopo la 
morte del padre, non è più 
Wla ragazza ricca e per quan_ 

to l'ami, preferisce lascierla, 
piuttosto che affrontare l'in­
cognita del matrimoruo. 

Assisterà qualche anno più 
tardi, !lfPparentemente dimen­
tico e cordiale, al matrimo­
nio tra Riccardo e !Rossana . 
Ha deciso, in cuor suo, di 
frustare la serena 'POVertà dei 
due sposi e .presto arriva il 
giorno in cui riesce a riscat­
tare alcune cambiali fumate 
da Riccardo che gli consen­
tono di pignorare la casa e 
distruggere la tranquilla esi­
stenza dei due. 
. In questo modo, l'omino del 
so~o ha offerto a Trabbi la 
prIma • occaslOne '. 

Con lo sguardo tperduto nel 
buio, Antonio contInua a cam­
minare oome un automa nel­
la strada del sogno Iflnohè un 
fiotto di luce e di fumo a 
spingono a entrare in una 
chiassosa osteria_ 

E' la vigilia di Natale. 
Antonio vorrebbe bere un 

blechiere di vino caldo e al­
lontanarsi rapidamente da 
quella folla rumorosa, ma un 
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giovane sorridente lo induce 
a brindare con lui e rintuz;­
za con argomenti persuasilvi 
le parole irridenti di Trebbi. 
E' Natale - ,gli spiega -. C'è 
qualcosa che molti, quelli co­
me te, per esempio, non rie­
scono a notare; ma esiste, io 
00 che esiste. Magicamente 
rievocate da quella voce ar­
moniosa, si presentano a 
Trabbi, in rapida successione, 
le immagini di Riccardo e 
Rossana, inquadrate in una 
cornice di serena eompostez­
za, ,poi quelle di Orazio con 
la moglie e i bambini e in­
fine, del nipote Daniele. T.Yttl, 
tutti, trascorrono Quella ser; 
in perfetta confidenza e leti­
zia e si ricordano nel brin­
disi auKUrale persino di An­
tonio Trll'bbi affogato nella 
solitudine della sua squallida 

Sgomento, Antonio si risve­
glia dal sogno nel sogno, esce 
ancora nella strada deserta e 
prosegue il suo cammino 
contro il vento e la folla di 
sensazioni ohe si avvicen.dano 
senza tregua nel suo animo 
tormentato. 

Il giovane sorridente è 
scomparso come l'omino del­
la 'Prima • occesione •. Trab­
bi prosegue nella taticosa pa5-
se~ata finchè i primi chia­
rorI dell'alba lo conducono di 
fronte al suo negozio. Arram­
picati su di un palchettone 
di legno, due O'Perai stanno 
scalpellando l'insegna dell'A­
genzia. Parlano di lui come 
se .tosse .già trapassato. ~-

tonfo si afferra al palchetto­
ne, lo scuote, .grida di smet-

' terla che il negozio è suo, 
urla, si sbraccia, ma una vo­
ce profonda che sembra ve­
nire da spazi infiniti, ,gli r!­
suona d'improvviso nelle 
orecchie: • E inutile, Trabbi, 
non possono udirt!. Tu sei già 
nel futuro •. Antonio ba im­
provvisamente la rivelazione 
di quelle 'Parole. Proiettato 
nel futuro assiste terrorizza­
to alla scena che si 'svolge 
nel negozio di un rigattiere 
suo conoscente. Due donne 
aprono dei grossi pac.chi dai 
queli escono fuori lenzuola, 
tova-glie, vestiti, coperte. 

'.Commentano soddisfatte la 
sua Inorte e raccontano COIne 
abbiano tolto al cadavere .per­
sino il pigiama. 

Riccardo e Rossana si 'Pie­
gano scon.fl.tti all'evidenza del 
loro disastroso fallimento, al 
crollo di tutte le loro ambi­
zioni di felicità ... 

Nella casa dei coniugi Co­
lussi, Orazio e sua moglie 
piangono disperatamente la 
morte del piccolo <Paolo, il 
loro biInbo infermo. Avreb­
be potuto guarire e vivere se 
Orazio avesse arvuto i soldi 
per curarlo. Ma nessuno l'ha 
aiutato... un rumore sordo, 
continuo, rimbomba nelle 
orecchie di Antonio: una la­
pide viene alzata e piantata 
nella terra ancora fresca del 
cimitero. Sulla 'Pietra è scol­
pito un nome: Trabbi anto­
nio. Non un tiore, non un1 
che pienga la $ua dipartita. 

Allora la voce di Antonio 
erom~ disperata e implora, 
supplica che gli sia concessa 
la possibilità di cambiare, che 
gli sia concesso almeno un 
Natale, un Natale soltanto per 
riabilitarsi davanti ai poveri 
e davanti a Dio. 

La terza • occasione. non 
gli è stata offerta invano. 

Antonio Trabbi è ormai 
destinato a vivere una vita 
nuova. .TI lPiccolo Paolo g.ua­
rirll perchè ci sarà lui ad 
aiutarlo e per cominciare 
manda a casa di Orazio un 
gigantesco tacohino; i poveri 
ael quartiere avranno un be­
nefattore di ph\; Riccardo e 
Rossana saranno ripagati del_ 
le umiliazion i patite per col­
pa sua; Orazio avrà uno sti­
pendio superiore~ Daniele 
II'Vrà il suo appoggIo incondi­
zionato e gli darà in cambio 
là sensazione dolcissima di 
lI'Vere una casa, un amico con_ 
fidente, un affetto. 

••• 
.Il film Non è mai t1'OppO 

faro!, tratto dal racconto di 
C. Dickens, • La ballata di 
Natale., è stato diretto da 
Filippo Ratti, 'Prodotto dalla 
OliInpic Film e sarà distribui­
to dalla C.l.n.r. 

Esso è intel'pretato da Pao­
lo Stoppa, lsa Barzizza, iMar­
~llo Mastroianni ed è stato 
realizzato da Piero Regnoli. 
TI commento musicale è del 
Maestro Pippo Barzizza. 

Il eronlst. 
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HOLLYWOOD SENZA DIVI 

LA MACCHINA AMMAZZACftOTIVI 
Facciamo finta di doveI' 

partire per Hollywood in 
qualità di inviati speciali. E' 
un gran bel viaggio e ne ver­
rà fuori sicuramente un gran 
bel • servizio.. n viaggio in 
aereo non ci attira molto, ma 
il ~ioco vale la candela. Ee­
COCl quindi sull'Atlantico, 
mentre, sotto di noi, si sno­
da lentamente un enorme 
mappamondo: la Spagna (ci 
sembra 'Persino di intravede­
re Mario Cabrè alle 'Prese con 
un toro), le Azzorre, Las Pal­
mas de Gran Canaria, il Mis­
sissipi (ci sembra di udire 
addirittura uno • spiritual 
song ')1 1'0hio, il Texas (quei 
puntiOl neri non !possono es­
sere che cow-boys a cavallo), 
la California, Los Angeles. 
Scendiamo, il viaggio è an­
dato bene. Una Hudson '53 (è 
l'ultimo grido in fatto di mac­
chine) ci preleva e ci sbarca 
in un sobborgo della città 
C'hiamato Hollywood. Un sob­
bongo 'Piuttosto grande e de­
cisamente più celebre del suo 
• centro». Un sobborgo che 
cosi - visto poco e male dal­
la macchina - ci sembra me­
raviglioso. Poichè il viaggio 
è sempre nella nostra .fanta­
sia, non c'è nulla di male se 
jecidiamo di alloggiare al 
. Carlton Hotel>, dove la pri­
ma persona che incontriamo 
ù fortunatamente, oltre che 
celebre, italiana: Anna Maria 
Pierangeli. Anna è ,gentilis­
sima e acconsente a farei un 
uo' da guida. lei che ormai a 
Hollywood è di casa. 

di ANNA BONTEMPI 

il temeTano al naturale, an­
che se non cavalca un toro 
ma una semplice sedia. Dopo 
pochi minuti I\lerò. quando lo 
abbiamo visto e rivisto, non 
ci interessa più. Cerchiamo 
allora qualcun altro, ma non 
c'è nessun altro. Rimaniamo 
malissimo ma ostentando in­
differenza proponiamo di an­
dare al Mokambo dove, pro­
prio sull'ingresso, ci i.mbat­
tiamo nel più bell'attore ame­
ricano attualmente sulla piaz­
ze: Rory Calhoun. E' proprio 
bello, ed è persino brillo, ma 
- come per MitcllUm - più 
di tre minuti di attenzione 
non vale. Cerchiamo altri at­
tori: nessuno .• Ma come nes­
suno!. - urliamo alla Pie­
rangeli - • Beh - obietta 
- dormiranno.. • Va bene 
- diciamo - allora vuoI di-
re che domani li troveremo 
nei vari studios •. 

case! E allora, proprio per 
non tornarcene a casa a mani 
vuote. novelli Romei al bal­
cone di svariate Giuliette, 
passiamo davanti alle case di 
Clark Gable, di Louis Jour­
dan" di Joan Bennett, di Hady 
Lamarr, di Humphrey Bo­
gart, di Errol Flynn, di Jen­
nifer Jones, di Marlon Bran­
do, di Monty elili, di Peter 
Lorre, di Geol'ge Sanders, di 
Claudette Colbert, di Ann 
Miller. di Susan Hayward, di 
Ava Gar,dner, di Kirk Dou­
e:las, di Gene Kelly. di Zsa­
Zsa Gabor, di Fredric March, 
di Gregory Peck, di Lana 
Turner, di Wendell Corey, di 
Alan Ladd, di Linda Damell, 
di Carmen Miranda, di... an­
grid Bergmann e le troviamo 
vuote, queste case, inesorabil­
mente vuote. Con un ultimo 
guizzo di gperanze ci precipi­
tiamo nelle case dei • no­
stri.: ,Alida Valli e Valenti­
na Cortese, ma, ahimè, anche, 
lì niente e 'per di più Valen­
tina si è portata in Italia pu­
re Riehard Basehart, con la 
scusa di esserselo sposato. 

Torniamo mesti mesti al 

dere l'Atlantico sotto di noi 
(e la Spagna con Mario Ca­
brè) atterrare a Ciampino e 
precipitarci all'Exeels~or giu­
sto in tempo per asslstere a 
una conferenza-staIDIPa in 
onore di JOM Ford. ..... 
Fortunatamente non siamo 
stati in California perdendO 
inutilmente tempo e danaro. 
Siamo stati invece agli stabi­
limenti De Paolis in occasio­
ne del primo ,giro di mano­
vella del primo <film di Folco 
Lulli-produttore. (lI primo 
film di Folco Lulli·attore ri­
sale a ,parecchio tempo llri­
ma). Dunque, a questo pruno 
• ·giro • abbiamo incontrato 
in primis i protagonisti del 
film - che s'intitola Tu. sei 
il tuo giudice - e cioè: lo 
stesso Folco, Franco Inter­
lenghi, Piero Lulli, Mirella 
Ub~rti. Franca MarzJ., Um­
berto Spadaro e Lauro Gaz­
zolo. Poi c'era il regista, Ma­
rino G-irolami, e infine gli 
ospiti: Isa Barzizza, Irene 
Galter, Luisa Rivelli, Sergio 
Corbucci nonchè il solito 
gruppo di giornalisti. 

presidentessa; l'irruzione nel 
fornitissimo buffet da i)l6rtc 
di un discreto gruppo di mac­
chinisti. delle varle troupes 
che avendo sentito dire • d i 
là si beve· si slanciarono al­
l'assalto dei • Martini. e dei 
semifreddi di zabagliom' 
(squisiti!) mescolandosi abil 
mente Ira gli invitati veri; la 
nuova truceetura di Irene 
Galter - senza - Alberto -
Farnese che , consiste nel la · 
varsi la faccia con la vare­
china onde renderla più sla­
vata possibile; il nuovo colo­
re di capelli - tra il rosso. 
l'arancio e il limone - di 
Franca Marzi e l'estrema 
semplicità di Isa Barzizza, che 
riesce ad essere vamp senza 
il minimo artificio. 

lnoltre, fra un'annotazion 
e l'altra, facemmo un salto 
in un altro teatro di posa do­
ve Trapani stava girandO 
Viva la rivista.: ereno di sce­
na Isa Barzizza e Mirell 
Uberti circondate da Bruna 
Corrà (che truccata assomi­
glia addirittura El. Rita H,ay­
worth). da 'Lily Scaringi (la 
vincitrice del nostro concor­
so .• Stelle di Film.) e da al­
tre belle bellezze. 

Infine fuga in un ennesimo 
teatro dove incontrammo Ire. 
ne Genna in abito da sposa 
li 11 per impalmare Vittorio 
Sanipoli, ma solo per ubbi ­
dire alla ferrea leglle degli 
Amanti del passato. Gli sposi 
erano circondati da una folta 
schiera di invitati (falsi que­
sta "Volta, ovvero a 'Cagemen­
to) ì quali a un ordine liba­
vano alla sposa e a un altro 
~ ritiravano in un angolo a 
mangiare uno sfila tino. E a 
bere un bìcchier d'acqua, dal 
momento che il falso cham­
pagne lì aveva assetati sul 
serio. 

Anna 80ntempl 

* • La sceneggialura del film 

VICI: 

OCCHIO 
VO LANTE 

IL FIGLIO DI ALI' 
.BABA' (americano' . -
Altro tfìglio, ossia altro 
seguito dei vari film su 
AH Babà alle prese con 
i vari ladroni. Questo 
figlio, però, non è af­
fatto divertente. bensì 
noioso se non altro per 
i l fatto che 'Vince sem­
pre tutti e tutto e a 
lungo andare il più 
eroico eroe fi nisce con 
lo scocciare. Figurarsi 
quindi quando l'eroe 
compie azioni che 
nemmeno un esercito 
intero potrebhp com­
oiere : fortunatamente 
il figlio di Ali Bab in 
questione è raopre~en­
tato d Tony Curtis, il 
cui fascino fa soppor­
{are il film flno alla 
fine. Però, oltre al fa­
scino, non c'è assoluta_ 
mente nulla d un 
vero 'Peccato. 

MODELLE DI LUS­
SO (americano). - E' 
la storia di tre ameri­
cani i quali vogliono 
mettere ù una rivista; 
gli americani si imbat­
tono però in tre ragaz­
~e le quali hanno una 
sartoria In via di falli­
mento; orb n , la rivi­
sta dovrebbe nascere 
sulle rovine della sar­
toria aturalmente i 
tre americani 1O1 inna­
morano delle tre ra­
ga7.z0 e cosi finisce che 
le rivi ta non nasce 
sulle rovine della sar­
toria, ma sulla sartoria 
stessa viva e prospera 
piÙ eh mai. ,l!razle 
proorio al fatto di es­
sersi acropoiata con la 
rivista. I clienti infat­
ti non mancheranno e 
gli am ricani potranno 
sposare le ragazze. Il 
più importante dC,I!li 
americani è Red Skel­
tono ormai nell" fase 
di!'cpndente della sua 
carriera di altore co­
mico (forse ootrà ri­
farsi una nuova vita 
come attore drammati­
co. sulla scia di Gene 
Kpl1y) mentre la p.iù 
bella d Ile ragaz7e P 
Katryn Grayson. che è 
un po' la brutta copia 
della nostra Lollobri­
gida. 

TEMPO FELICE (a ­
mericano). - Agli a­
mericani è 'Piaciuto 
molto Domani trop­
po tardi col relativo 
problema dell 'adc'; r. 
scenze, ed hanno COSI 
deciso di fare a ilor 
volta un film che toc­
casse Jo esso proble­
ma P(,l'Ò dal lato umo­
ristico onde evitare ap­
profondimenti sicolo­
~ici e le in .,1 ili dif­
ficoltà C,le fu '''ano di 
conc;eguen:z;a. K v nuto 
così fuori un fUmetto 
molto ben conl{egnato, 
molto div rtente, mol­
to umoristico, ma ahi­
mè molto inutile. ic­
chl! gli americani pote­
vano ~ropl"io rispa~t 
mìe.rci il contra o c' ... 
nlU'ce dall'obbligatol \ 
naragone fra il loro e 
il nostro film. Basta\'a 
che non l'avessero no­
minc; 'o (il nostro) e 
Tempo felice ~bbe 
stato Igi'\lòicato un'ot­
tima commedia legge­
r.a; cosi invece, con -un 
modello come Domani 
è troppo tardi ci ~ 0-
viamo costretti ad ag­
giunl!ere che l'ottima 
commedia l l'~era 1> 
:pretenziosa, ricca di 
retorica e oovera di 
sirnmcati. Comunque. 
piace lo ste'3so, merito 
anche della bravura 
degli interpreti, in par­
ticolare di Charles 
Boyer. 

Vice 

Le diciamo chiaro e tondo 
che vogliamo andare al Mo­
kambo e d'I Ciro perchè ci 
interessa di ved<re i grandi 
del cinema amer :·-:ano senza 
cerone e mal{ari l.1riachi fra­
c\ici. Entriamo da Ciro ed ec­
c/) troneggiare nel tavolo di 
centro Robert Mitchum. Non 
è ubriaco ma è pur sempre 

E l'indomani eccoci. baldi 
e speranzosi, sul posto di la­
voro. E, effettivamente, c'è un 
gran lavoro. Ci saranno al­
meno cento troupes S9arse 
nei vari teatri di posa. Ci av­
viciniamo ad ognuna (ognU­
na!) di esse sicura di tro.,.nr­
vi un John Wayne, o un Gary 
Cooper, o per lo meno un 
Red Skelton e .invece niente. 
Veniamo a sapere che sono 
in 'vacanza, nel Colorado. Ma 
allora, gli altri, i mille altri 
per cui Hollywood è diven­
tata quello che è, dove sono? 
Veniamo a sapere che anche 
guei mille sono in vacanza, 
in Europa e precisamente in ... 
• No - urliamo - non dite­
ci che sono in Italia! ". E in· 
vece, dalle bccie di C'hi ci 
parla, comprendiamo che è 
nro'Orio cosl. I divi sono in 
ttalia, e noi che abbiamo fat­
to tanto per venire a Holly­
wood dove ci sono le ' loro 

• Carlton .: ci consoleremo 
con la Pierangeli; invece an­
che lei, da pocihe ore. è par­
tita alla volta di Roma la­
sciandoci un laconico bi.~liet­
to: • Ci rivedremo al Colos­
seo! l. Siamo proprio disoe­
rati: nel .·famoso • servizio. 
cosa scriveremo mai? Ohe ab­
biamo visto Robert Mitchum 
e -Rory Calhoun? Non è il 
caso, e in più il conto del 
• Carlton. sale vertiltinosa­
mente. Non ci resta che pa­
garlo (anche perchè, trattan­
dosi di un viaggio di fanta­
sia, i dollari non mancano, 
per iortuna), tornare all'areo­
porto, salire sul primo aereo 
in partenza per l'Italia, rive-

Durante la riunione, diver­
tente e animatissima, si nota­
rono le seguenti cose: la sa­
lita su una sedia da 'Parte di 
Folco Lulli 'Per il discorsetto 
di dovere; la fuga di Piero 
Lulli dal micidiale microfono 
di Lello Bersani perohè a Pie­
ro non piace la 'Pubblicità 
(anche se è un attore); la ri­
sposta di Franco Interlenghi 
alla domanda • Perchè non ti 
sei ancora fatto la fuorise­
rie? .: • Perchè mi basta la 
Topolino. perchè non mi in­
teressa di far vedere agli al­
tri che ho una macchina lun­
ga dieci metri., perchè eosta 
troppo il mant~erla e perchè 
- se mai - me la farò a 
trent'anni.; la visione di Mi­
rella Uberti in lltLepière e 
calze di rete ohe ,f"ceva tanto 

L'amore di una. donTl4, che sarà 
girato a Parigi dal regista Jean 
Grenùllon. con la partecipaziQne 
di attori italiani. è di Renè 
Wheele.r, Diego Fabbri e Gre­
milion, da un soggetto di Renè 
Fallet. Gli esterni saranno ripre-
i su un'isola della casta brettone. 2!&li~~~:8li!~~i!K&Ii!:~~i!!8\ 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

TRE MOGLI · PER UN CUGINO 
mai, le vette di un ciclopico 
ridicolo, ,per le dimensioni 
grottesche delle ·reazioni nel­
la loro forma involontaria­
mente parodistica. I duelli 
psicologlci annunciati, prepa­
rati e sperati, ascoltati, so­
spesi e rll?fesi a colpi di sce­
na inattesl, e pertanto teatra­
li, 'Preparano scene madri che 
dovrebbero essere certo, vo­
cianti lapidarie, tra silenzi 
impressionanti, ma qui non 
possono esserlo perchè qui si 
può. Chiaro è che il roelo­
dremma è fatto per una di­
zione clamante sonora, come 
dire un'arte cartellonistica, 
non !pastello o acquerello. Ma 
la 'Voce della veneranda si­
gnora Gramatica non consen-

dreina Paul e Giovampietro ottimi interpreti di lfNo~ 
ha presentato U [srad" vrlunio" 

In una mia recente con!e­
renza a Milano, ho segnalato 
H Teatro dei Satiri come la 
scena italiana che resta più 
fedele delle altre al program_ 
ma ohe sarebbe connaturato 
col teatTo piccoLo in genere. 
Questa commedia del ,giova­
ne Alfonso Leto intitolata 
NoviL-u:nio, ap,partiene al ge­
nere di teatro pe.rticolare, 
ch'è destinato ad uno specia­
le 'Pubblico • avvertito . . As­
sai avvedutamente la Presi­
denza del Consiglio ha colto 
l'occasione di questa arliita e 
pur innocente fantasia più 
che altro burlesca, per dimo­
strare ai timorosi che il Cen­
sore del governo democristia­
no non è il temuto bacchet­
tone, ma ,possiede mente illu_ 
minata e criteri elastici, sì da 
selruire il consiglio liberale 
nel oaso d'una piccola scena 
non destinata a pUbblico po­
polare ignaro, ma a spetta­
tori colti e incorruttibili. Noi 
che abbiamo spesso protesta­
to per certi divieti, oggi plau­
diamo caldamente a questa 
piacevole constatazione che 
riapre g-li animi verso la spe_ 
ranza d'una licenza non licen­
ziosa, ma soltanto moderna, 
avveduta e, quindi, prudente. 
lo penso -che si 'Potrebbero 
istituire, con precIsa norma, 
dei· permessi speciali per tea­
tr i 'lliccoli, ladlfove le opere 
prodotte non celassero secon­
di fini voligari, e servissero 
la cultura o favorissero i giu­
sti diriLti delle fantasia poe­
tica. 

La funzione dei Piccoli Tea­
trt è singolare in ogni paese 
e, se in Italia quelli non as­
solvono il mandato, preferen­
do andare incontro agli in­
cassi e agli applausi, invece 
che sfidare i fischi e i vuoti, 
questo è un malcostume che 
deve .finire, per toglierei la 
vista dei sbafatori di sovven_ 
zioni e di facili successi, ac­
conciati in abito e~oico. die­
tro i ripari giganteschi dei 
malcapitati classici. 

NoviLunio non è una serio­
sa ipotesi, e tanto meno una 
• versione. dell'autore, sul 
ripopolarnento d'ella terra do­
po il Diluvio Universale. Se 
così fosse sarebbe una fanta_ 
sia sacrilega, offensiva del 
primo Libro Sacro degli 
ebrei. da noi accettato e sem­
ore venerato. Lontana dal­
l'autore è stata l'intenzione 
di scrivere un lavoro 'Pole­
mico o satirico, mancando 
primieramente le basi ad una 
tesi storica, o mitica, di qual­
che veTisimiglianza. 

NoviLunio è una favola 
scherzo<;8, quale tresposizione 
in amhiente biblico d'una 
trama posciadistica ,francese. 
Le rno~li di tre fratelli, che 
si tengono alrtinenti con esse 
Der una <particolare ideologia, 
ven,1(ono fecondate da un so­
oravvenuto cugino che quel­
la ideologia non condivide e 
i tre credono realizzato il do­
no soprannaturale della oprolte­
niture astratta pretesa daUa 
ideologia ~he li teneva aste­
mi. Tl.1tta l'andatura della 
commedia è lieve e burliera, 
a volte toccando la farsa, a 
traverso ,passaggi 'V6ri, e li­
rici oersmo. 

Nel testo che abbiamo 
ascoltato l'autore dice sempre 
cose intelligenti e non mai 
volgari. n lavoro si tiene su 
un piano intellettuale elegan­
te, sOl'nione, allusivo con -gar­
bo e con gusto. Se questa 
commediola ce l'avesse man­
data da Parigi un epi~ono di 
Girardoux, o da Londra uno 
derivato da Shaw, quegli 
stessi fre1Jloni ammaestrati 
che oltgi l'anno <:troncat"l vi 
troverebbero "hiS"" q ":mte 
belle qualità lo !dovp.t+i in­
ventare Cetoff SteT""er~ oer 
riifendere i :prodotti di B()nel_ 
li; e allora persino quell'au-

Emma Gramatica 
di ANTON GIULIO BRAGAGLIA essere CIDlsmo. Questo 'Padre 

constata che i iprQpri figli so­
la figura di quella specie di no tutti e tre becchi, ma pen­
.Peer Gynt, avvent.uroso e se- sa all'avvenire della umani­
duttore, ch'è Malaleel. La si- tà. La situazione fa veramen­
gnorina Paul elegante. diafa- te riflettere e difatti dà luo­
na, bionda, è stata la prota- go alla meditazione rassegna­
gonista dremmatica deL lavo- ta del venel'ando uomo. La 
ro,. offrendoci trasparenze de- parodistica favola si C'hiude 
licate del suo segreto senti- sorridentemente, senza di mi­
mento verso il protagonista, nimo sospetto di offesa da 
in opacità ohe confessavano parte degli spettatori che 
l'interiore con poetica discre- . plaudono allo scherzo felice­
zione. Un'arte Iii sensibilità. mente condotto. -

tentico critico drammatico 
che fu Adriano Tilgher cascò 
a sentire la zampa del leone 
russo nelle opere del senese 
che ride. n gIOvane Leto de­
ve imparare a non ,prendere 
sul serio i verdetti della co­
sidetta critica, percbè i cri­
tici non sono altro che ciar­
latani giornalisti, i quali non 
dicono mai il giusto, una vol­
ta per somaraggine e un'altra 
per partito .preso. Seguiti il 
Leto a scrivere e, un'altra vol­
ta, non prenda di petto ar­
gomenti proibiti ma soltanto 
temi rischiosi, col coraggio di­
mostrato stavolta. 

La interpretazione co~ot­
ta da Carlo di Stefano è sta­
ta in ,gran parte buona. Al 
giovane regista -già dobbiamo 
la stagione :più elevata del 
Teatro Ateneo, in !funzione di 
vero Teatro Universitario. La 
scena dell'Ateneo dopo la sua 
uscita cadde in mano ai cac­
ciatori di paghe e degenerò. 
Dobbiamo, <pure, a di Stefano 
una stagioncina al Teatro Pi­
randello, notevole .per le di­
screte esecuzioni ma, soprat­
tutto. 'Per la scelta felice dei 
lavori. 

G li interpreti lPl'incipali di 
NoviLunio erano Giovampie­
tro e Andreina Paul. Il pri­
mo, che possiede doni di sim­
tlatia riso1uti per un equili­
brio interiore e di mezzi tea­
trali che si rivela in lui. ha 
disegnato con bella sicurezza 

è una maniera signorile, fatta ••• 
di finezza e di -grazie, corri­
spondono <precisamente alla 
fIgUra spirituale e nordica 
dell'attrice. La forte bellezza 
di Franca Maresa, dallo zigo_ 
mo esotico, -garej:.giava con 
l'Holbe in Andreina Paul e 
con la .fisionomia ~rassitelica 
di Marisa Mantovani. ILa fi­
gura procace e conturbante 
dell'ultima dava sostanza con­
turbante al quadro delle tre 
Iliverse grazie. 

La recitazione di Franca 
Maresa e della Mantovani è 
stata buone, pur avendo esse 
minori occasioni per figurare. 
A sua volta ,Roberto Bertea è 
risultato efficace e divertente 
nel earattere di Sem, mentre 
Mario Maldesi nella parte di 
Jafet creava la sua migliore 
interpretazione, tolta C'he sia 
la scena della colazione, in­
felice da parte di tutti. Mi­
chele Riccardini ha giustifi­
cato la verisim)glianza di pit­
tura il persona~~io di Noè 
nel suo senso pratico, che vuoI 

Con generosità veramente 
cattolica e cavalleresca, disce­
sa da antenati che fecero le 
Crociate. la signora Grama­
tica e i suoi consiglieri - che 
forse avranno ·ragioni miglio­
ri della .generosità - ripren­
dono la pUesa degli ebrei e 
si affannano a far fare catti­
va figura ai cristiani, esuman­
do lsrae~ dell'ebreo Bern­
stein, vecOhio di cinquanta 
anni. Non si sa per()hè sia 
venuta loro l'idea di ripren­
dere un macchinone ch'è 
teatraLe nel senso più bruta­
le e grossolano. 

Ma ;per chi si interessi alla 
storia del teatro la recita è 
utilissima; e io non mi spie­
go l'assenteismo di tanti fa­
natici del teatro, che sdegna­
no di vedere eos'era il lavo­
ro da successo al tempo ohe 
io avevo diciotto anni. Per 
me è stato un divertimento 
grande e istrutti'Vo. ,n vecchio 
melo,dramma giallo, tocca, or-

LA MUSICA 

. te la pittura a colori forti; 
quindi ogni attore deve smor­
zare le tinte e alieguarsi a l 
fioco della signora. Ruggeri e 
la Gramatica sono. secondo 
una vecchia battuta di Mino 
Doletti, i fioch.i sacri .dell'art~ 
italiana; e 0811 attOrI che li 
circondano debbono far la 
parte dei fuochi sotto la ce­
nere per non. s0Vt:astare i ~i­
vi. Ogni realizzazlOne scemca 
è un adattam~nto obbligato­
rio, dovuto alle condizioni e 
alle circostanze. quasi al Ca­
so; pertanto questa ripres~ di 
Israel è una deform.azlOne 
dell'opera sulla voce della 
Gramatica. con attrazione in 
centina di tutta la Comva­
gnia; mentre è una masche­
rata generale di. ·giov1?-0tt0J?Ì 
truccati da vecchi .gentiluomi­
ni o camuffati lia anziani 
prelati. Difatti la comp6<gnia 
è composta da atletiche figu­
re di • omenoni '. Ci sono 
Compagnie fatte di belle 
donne e formazioni dove pTf~­
valgono i maschioni: dipende 
dalle preferenze. 

L'unico brutto, ma bravo 
all'antice, è il grosso Gizzi 
che, con gli anni, affina l'ar­
te sua perseguendo, stavolta, 
un 'certo stile. Elegante Aldo 
Allegranza, ch~ ha già mes-

L'ANELLO DEL' NIBELUNGO 
Una stupenda esecuzione al Teatro dell' Opera 

Fu nel 1848 che Waj:ner 
pensò ad un'opera mUSioole 
sulla Morte di Sigfrido. Do­
veva essere un'opera eroica 
in tre atti e anche l'ultimo 
anello di una catena i cui 
anelli dovevano essere costi­
tuiti dalla materie del mito 
nibelungico. Wagner stese il 
testo in sedici giorni e ne 
diede ,pubblica lettura a Dre­
sda, ad un ~uppo di amici, 
fra i quali c era anche il gio­
vane Hans von BUlow. Ma tu 
a Mendon, presso Parigi, nel 
1841, che Wagner pensò, per 
la prima ·volta, alla saga dei 
Nibelunghi; cosicchè se pren­
diamo quest'anno come epo­
ca del primo impulso e il 
1876 (anno della prima rap­
presentazione di tutto l'AneL­
Lo a Beyreuth) come eonclu­
sione, la attuazione dell'inte­
ro ciclo abbracciò tre decen­
ni e mezzo. 'In una lettera ad 
Heine, Wagner scriveva: 
• Ora intendo di mettere in 
musica il mio Sigfrido; per 
poterlo un giorno rappresen­
tare <:ome si deve, sto facen­
do progetti particolari e au­
daci; perchè si avverino avrei 
bisogno ()he un bravo zio si 
decidesse a morire • . E ad un 
amico: • Una casetta con un 
PÒ di prato e un orticello. 
Lavorare con gioia e Ipia<:e­
re; ma non per il presente. 
E quando tutti i teatri tede­
schi crollassero, ne costruisco 
uno nuovo in riva al Reno. 
convoco tutti e r8'P'Presento 
l'intera opera nel corso di una 
settimana. Una mucca, una 
capra, poi salute, altrimenti 
tutto è perduto.. Questa, 
nelle sue linee fondamentali. 
e ancora ingenuamente gene­
riche. la meta dei suoi desi­
dpri. In seguito ad una ere­
d ità. una eerta signora Giu­
li? Ritter fissò al musicista 
u" assegno che ,poteva dar­
gli la possibilità· di lavorare, 

d i GIOVANNA SANTO STEFANO 

per quattro anni, senza 
preoccupazioni finanziar ie. 
Passato questo periodo, Wa­
gner ritorna però nella più 
nera miseria. Assediato dai 
creditori, deve fuggire da 
Penzin~ e da Vienna; è cosi 
disperato che pensa al Sui<:l­
dio. Quand'ecco, invece dei 
creditori viennesi, lo raggiun­
ge a Stoccarda un me$ del 
giovane Luigi Il, re di Ba­
viera che lo invita a seguir­
lo -per ordine del suo sovra­
no. Quattro anni 'prima, quan­
d'era ancora principe eredi­
tar-io, Luigi II aveva sentito 
il Lohengrin aU'Opera di Mo­
naco, e tale era stato il suo 
entusiasmo che, non appene 
diventato re, si affrettò a 
chiamare presso di sè l'uomo 
che tanto ammirava. Mise a 
sua disposizione una villa sul 
lago di Staremberg, in pros­
simità del cestello di Berg. 
• E' una relazionp entusia­
smante . scriveva Wagner ad 
una signora sua amica. • il 
giovane re di Baviera è cosi 

bello e intelligente, <:osi pie­
no di spirito e stupendo che 
temo la sua 'Vita debba sq-ua­
gliarsi come un fuggevole so­
gno. Egli mi ama col fervo­
re e <:01 <fuoco di un primo 
amore. Intende di far rappre­
sentare I NibeLunghi come 
voglio io •. La <prima rappre­
sentazione dell'intero AneLlo 
del NibeLungo ebbe luogo a 
Bayreuth; le prove erano du­
'rate due mesi; per l'occe.sio­
ne erano arrivati ,personag.!p 
illustri eome Liszt, Camille 
Saint Saens. Grieg, Gugliel­
mo I e la Granduchessa del 
Baden. Il successo fu . im­
menso. 

L'attuale allestimento de 
L'AneLlo del Nibelunno al 
teatro dell'Opera è statò am­
mirevolissimo. Il maestro 
Kleiber ha tenuto fra le brac­
cia orchestra e palcoscenico 
con una forza, una calma, una 
certezza scientifica. I suoi ge­
sti, misurati e robusti, cade­
vano sempre perfettamente a 
piombo. Stupendi i cantanti. 

Màrtine Carol è- fra le attrici francesi quella che forse pos­
siede maggiore sa-appeal, EDa ~ stata J'tteNrmpnte ÌI1 Italia 

tutti di altissima dasse, e, al­
cuni, anche attori di grande 
bravura. BruniLde era Ger­
trude Grobble-Pradl dotata 
di una voce, di un ritmo, di 
una intonazione :più uniche 
che rare; i suoi • attacchi " 
puri e perfetti, parevano usci­
re ;da uno Stra divario. Suo 
degno compagno (Sigfrido) 
Hans Beirer. E in quanto a 
Leonie Rynanek: • Non sen­
tiremo più una simile • Si­
glinda " cosI dolce e uma­
na . diceva, _giustamente. Si­
monetta Rinaldi. Splendidi 
tutti ,gli altri oontanti e bel­
lissime le scene di Tietyen e 
la regia di Preetorius. Que­
sto Anello del Nibelunqo al­
l'Opera è stato senza dubbio 
llavvenimento musicale più 
importante di Roma e, cre­
diamo, d'Italia. in Q.uesto pe­
riOOo. Il pubblico e accorso 
numerosissimo. I pittori del 
• Caffè Canova . in Piazza 
del Popolo sono intervenuti 
a tutti gli soettacoli; e se 
Qualcuno <:hiedeva loro noti­
zie sul • Premio Marzotto. o 
sulla prossima Mostra di Pi­
casso alla Galleria dell'Arte 
Moderna, rispondevano inva­
riabilmente eol Tema deLLa 
Spada o col Te!7U1 di Donner. 
Anticamente i marinai dioin­
J(evano sulla -prora delle loro 
navi due ,grandi occhi. Gli 
flcchi del teatro dell'Onera di 
Roma sono quelli del Maestro 
Sail:paoli. sempre aperti. sem­
ore viJ(ili, ,pronti a sconf(iu­
rare oualsiasi pericolo. Con 
una abnel!azione e uno l'Oiri­
to artistico esemplari, il Mae­
str'O Sanpaoli 'ha saltato .pran­
zi e sonni :per superare que­
gli ostacoli improvvisi e im­
prevedibili che potevano com­
promettere l'eccellenza dello 
gpettacolo. A lui va tutta la 
nostra .gratitudine. 

G. Santo Stefano 

so parrucca e v~goroso il 
Lombardi nelle sue .possibili­
tà. Bene Gianni Glori. Deco­
rosi tutti ,gli altri. 

Per quello che s'è 'POtuto 
sentire la signora Emma ba 
detto le sue tirate con 'gran­
de anima e ,grandissima espe­
rienza. 

La interiorità è 'una cosa 
fondamentale ma ViUol essere 
fondamento cioè base di par­
tenza alla espressione; la qua­
.le non deve svanii'e, ma for­
marsi, imporsi e .grandeggia­
re. Se l'interiorità resta se­
polta nell'anima, assumendo 
scarse ap'parenze è utile al­
l'attore ma solo :p'er pochi va­
lori appena int.uibili è fertile 
per lo spettatore. 

!Le scene erano mediocri, 
evidentemete • arrangiate ., e 
le mutazioni di scena inter­
minabili !per colpa di un ca­
pomacchina scadente. 

••• 
Alfredo De Santis recita al 
Valle con istinti ancor vivI, 
mem~ria pronte, movimentl 
robusti e, vivaddio. voce da 
vecchio gagliardo. Non è un 
fioco sacro, De Santis, ma un 
vero fuoco ardente. Se sta­
volta avesse avuto una regia 
moderna, per to<gliersi certi 
particolari antiquati, la sua 
recitazione naturalisti ca clas­
sica, sarebbe apparsa ancora 
perfetta . .Mi chiedeva un co­
mico, iersera, Se De Santis 
ancora Tiso~ve: che in gergo 
signifka • se la cava •. Altro­
chè risolvere! Resta un gran­
de attore per ·gran dono di 
istinto, più che per artifizi di 
antica esperienza. L'essere 
stato ,un maestro dell'arte og­
gi non gli ~ova più, ;perchè 
la sua tecmca è vecohia. De 
Santis vince per le qualità 
naturali, miracolosamente so­
t>ravissute alla maestria: è 
Pul<:inella che trionfa in lui. 
Perchè de Santis recita da 
ottant'anni, se ne ha 86 es­
sendo fi.glio di una maschera 
pugliese. dalla quale ebbe il 
san!nle d'attore ·purissimo che 
oggì vediamo brillare. 

lo ho assistito ai Piccoli 
borohesi dove l'amico Scelzo 
sembrava più antico di De 
Santis ner gli sforzi che :face­
va nell'imitare i 'Vecchi trom­
boni. Scelzo trombone e De 
Santis naturale sono tre eli 
scherzi curiosi delle • posizio­
ni . event,uali in teatro. Il col­
lega Sc:haroff, specialista nel­
le regie ruc;se. eTa ammirato 
di De Santis. Il suo .giudizio 
vale lOiù del mio, nel caso di 
Gorkij . 

Anton G. Il'.gaglia 

• D01>O il S1J,Cces' o riportato da. 
La Nemica, che ha. Taggiunto i 
JIIiù al~i incossi nei cinema di 
tutta. Italia, "Athe= Cinemato­
rrraji{!a ha. in preparo.zioone i prl­
m i tre film per la stagione 
1953-54 Terminata l'edizione di 
Saluti e baci, il film diTetfQ da 
Gi01'gio SimoneUi e mtervretato 
dai più noti cantanti itatia.m e 
st'ranieri e che saTà distribuito 
.. ella prossima stagione da.lla Cei­
Incom, il primo film di immi.­
nente produzione è Canzone a»­
pa,sionala con Nilla Pizzi. Ac­
canto alla nostra più popolaTe 
cantante, appariTanno altri ce-, 
lebri attori e attrici italiani. Le 
riprese avranno inizio nel pros­
rimo mese di Maggio con inteT­
ni a R0'm4 ed este-rn.i. a Genova 
e dintorni. SeguiTà : Cl troviamo 
in Galleria, un dive:rtomte film 
sulla vita del varietà con Nilia 
Pizzi e molti altri attori del ci­
n= e della scena . Per il pro­
tagonista maschile $l fa con in­
$Ìstenza il nome di un gTand~ 
atfQTe comico iWia.no. Ed infi­
ne, D'Artagnan contro Cyrano di 
Bergerac, tTatto dal r01'1l4nzo di 
Lassez e Feval figlio, il film $Imi 
una colossa~ produzione inte,.­
=ri0n4~ 4 COlori. Age, SCltrpetli 
e Geza Herczeg ne stanno cu­
nlndo 1ft aceneggia.tu"a. Per i 
ruoli principati SOftO in cono 
trattative ccm 4ttori inteTna.­
rion41i. 
• Nei tea.tri De Paolis è in la­
vorozione il film Viva la rlvistJl , 
diTetfQ da Enzo TT~ni. Come 
il precedente Viva 11 Cinema.. 
prodotfQ datlG S'tes» societ4, 
A.I.A.P., anche questo film 1'IIC­
cogUe nel suo • ca&t. un nu­
trito stuolo <U a.ttori ed attrici, 
11'4 i più noti del nostro achenna. 
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L'IHHOMIHATO: 

T ET A E TE 
Z LE FJDE 

Una pdrota di pugila.to fra Marisa Mulini ~ Otello Toso, A quanto pare. la meglio tocca 
a M .. rlsa. C06Ì un'altra dote si aggiunge alle moltepUcl l!Jià ric;~ alla beDa attrice 

À W1i~ra: Anna Magnani a bordo dell'c AndKa Doria:l> iD viaggio per New Y<>rkj 
a (I~ tra: Anna Maria Alberghetti sul1a stessa nan, djr~tta anch'(;5Sa negli Stati Uniti 

• BIGLIETTO A WAlWA 
OSIRIS (Roma). - Un sem­
plke biglietto ,d'augurio, 
Wanda cera, un innocuo IP. a. 
in calce ad un 'biglietto da 
visita del 'Vecchio lnnomina­
lo, in occasione della tua par­
tecipazione al film MaTtin 
Tocca/eTTo di prossima lavo­
razione. Tu ncordi, Wanda, 
che turono le mani dell'1nno­
minato, un ,tempo, a prende­
re le tue e a condurti sul lPic­
colo ma 'Pred~stinato palco­
scenico dell'Edt>n di Milano, 
dove lPer .1a ,prima 'Volta t'al­
fa~iasti sul mondo. Tu sai 
dunque ohe ,l'augurio è sin ­
cero. è pieno di significato, è 
un viatico d'amore e insieme 
di certezza, una sorta di tali­
smano, Wanda, che ti prego 
di non sottovalutare. hu. che 
nei talismani <hai :fede, e fai 
bene. Produttore Amore, re­
gista De Mitri, eccovi Wandu 
Osiris, mi raccomando: ' vo­
gliatele benet trattatela come 
si merita, aobiatele dei ri­
guardi, ll'ifleUete con quanta 
tenada con quanta intelli­
genza, con quanta fatica la 
mia piccola Wanda di un tem­
po è oggi la Wandissima che 
sa~ete, non le date troppo di­
spiaceri, soprattutto non ten­
tate, .per puro spirito di mal­
V8l~tà, di rovinare la sola. 
umca, insostituibile Wanda 
nazionale della Repubblica. 
• ,MADEMOISELLE NICOLE 
VoESTRI (Pa1'Ìs). - Vous de­
sce~ez, peut-etre, des glo­
rieux Vestris italiens: dans 
ce caso ma lPetite, je suis bien 
heureux de 'Vous etre agrea­
ble de tout mon coeur, et voi­
là: Lettori, lettrici di questi 
colonnini, Mademoiselle Ni­
cole Vestri, (Paris, 3Q arrond., 
24 Rue des Gravilliers) desi-
dera corrispondere con gio-

IP" 
• JulLen OUvivieT, che è rien­
trato in questi giorni a Parlai, 
dopo aveT ulti.mato in ltafiB 
Il rltornp di Don Camillo, 114 
dichiarato CM cambi.e1'à com­
pletamente genere di 14v01"o con 
il $W) pTOssimo rUm.. SI tTait<I 
di L'affare Maurizlus, a.dCJ.tta,. 
mento cinem4togTajico cùl 1'0-
manzo di Jtu:ob Wassennann. 
• E' morto a Parigi, in seguito 
ad attacco apoplettico , il noto 
Tegì.!ta e ptonieTe del cinem4 
Jean Epstein. 
• Mamne Carol saTà "LiNtTata!' 
nel ter%o episodio del tilm De­
stinI. Eao sarà dirdto d4 Chri­
stl4n Ja.que e affro'nuTa il "J)TO­
blema della donna dbumri alla 
guerra,". 
• Luehino Vi$contl Cl.Sriem,e a 
Suao Cecc'" d'Amico, Giorgio 
PrO-'J>eri, Giorgio Bassani e Car­
Io Allanello, sta curnndo la .ce­
neggia.tuTa di Se>nso, tratto d4Ua 
novella di Camillo BGito. 
• La Tegì.!tranone di mlL8iche 
ito.llane del secolo cUciotterimo è 
stata Tecenteme1\te ultlm4ta CI 
P4rigi peT un fUm francese. 
• Bing Cro.bll è in viaggio pe1' 
l'Europa, per un periodo di va­
canze. Il noto canta.nte VeTTa an­
che in ItaU4.. 
• La trappola Qi fuoco è un film 
ito.ti4no .utla vita dei Vigili del 
f'lLOCO. E' imminente la J)Tesen­
tazlone in tutta Italia. 
• Durante la riunione del Consi­
glio di Amminlstrazlone della 
R.K.O.. tenutasl. ncentemente a 
Hollywood, J'ames R . Gralnger è 
stato eletto Ptesl den te della 
R.K.O. Il Consiglio di AmminI­
strazione, di cui ha la pre61den­
za HowArd Hughes, è composto 
h. Noah Dletrlch, J. Mlller Wal­
ger, A. D. Slmpson e James 
R. Gralnger. Il rappresentante 
del ~po Stolld.n ha presenta­
to le dlnùsslonl. 

Si sono uniti in matrimonio l'attore Franco Ca tdlani. w Elvy Lissiak, la nota attrice dd 
dnema e del teatro. AlIa cerimonia sono intervenute numeroS(; personalità dci mondo artistico 

• Samuel Goldwyn ha dichiara­
to In una conferenza stampa a 
New York che presto si im~ 
cherà alla volta dell·Europa. li 
più recente film di Samuel 001-
dwyn è 11 f4voloso Andersen, In 
Technlcolor, Interpretato da Dan­
ny K.,ye. 
• La quasi totalità delle scene 

,/ 

AFFISSIONEI 
AFFISSI O NE! 

Il 

Nel Cortile MaggioTe del 
Castello viene affì.!34 la 
lettera più cUnoM o più 
sciocca pervenuta duronte 
la settim4fl4, ed Illtc. Quale 
è superfl.'1J4 ogni 1'Ù])ona. 

Signor Innomi~lo, ho letto 
che dopo il «,rande IUCC_ 

ICI • del 111m « Canzoni CIi mez· 
10 aecolo., ai progetta un a. 
condo film del g_re, Intito­
lato «Canzoni, canzoni, ca~ 
lonì.. C" da r .. tar. latupl· 
diti dalla lIotilla: mi vuole 
.plega re allora come ma I oon· 
tinuano a dirci che Il Cmema· 
togra fo è una c ooea Itrla _ t 
rappresenta una delle attlvlt~ 
più degne di oontilterazlone e 
di rispetto, uno dei più effi· 
caci mezzi educativi, un s. 
,no di intetllgenza, eccetera, 
tale da ~lta.. aiuti, Inco­
raggiamenU, aovven.rlonl, In­
terventi etatall, e tutto Il 
reato? 

Andrea Maatroclnque 
Palermo 

1\ 
vanotto O signorina del no­
stro lPaeSe, 'Per scambio di ri­
viste e pubblicazioni di cine­
matograto, :fotografie di arti ­
sti, e quanto interessa il ci­
nematogra:to italiano e uan­
cese: le si può scrivere in ita­
liano, essendo la signorina 
Vestri figliuola di Ipapà italia­
no. Graz1e a suo nome e mio. 
• ATrICO UiMILE (Bisigna­
no). - Il direttore vi la dire 
a mezzo mio che le scuole ,di 
cinematografo non si chiama­
no • medie . o «superiori I, 

nè sono di .ginnasio, di liceo, 
eccetera; sono tutta !UJl'altre. 
cosa ragazzo mio, e anzi sono 

del film $ptit SecOfLd sono ~tate 
glrate In una delle «citta fan­
tasma " nel deserto del Nevada. 
Lo strano ~Uatl.vo deriva dal 
fatto che si tratta di una di quel­
le città, costrulte nel deserto del 
Nevada, destinate ad ~re ob­
biettivo sperimentale delle bom­
be atomiche. 
• Il peuse degli OT.ri è li più re­
cente documentario di Walt Dis­
ney in Technicolor appartenente 
alla serle «La Natura e le SIle 
meraviglie • . 
• Particolare 'Cura si è usata nel 
preparare ed organlz.z.a.re Il V' 
Festival del Film per ~, 
che si terrà qùest'anno a Ve­
nezia. 
• Vamour d'une fem.me è un 
film che sarà girato completa­
mente in Francia e che sarà in­
terpretato da Massimo G Irottl. 
MicheUne Presle e, probabilmen­
te, da Paolo Stoppa. 
• Randolph Scott e Phyllls Klrk 

cose ohe non si fanno alla vo­
stra età. è meglio lasciarle 
perdere, è meglio non pen­
sarei nemmeno, questo t! il 
consiglio che tanto il signor 
Direttore quanto io possiamo 
dar.vi, ~on tutto cuore. Non 
ve ne vogliate dispiacere fi­
gliuolo: un giorno ci ringra_ 
zierete. 
• B. G . (Avellino). - La mi­
gliore battuta sentita al cine­
matografo, per conto mio è 
guella che sentii anni fa , a 
Roma . Una coppia d 'innamo. 
rati era seduta davanti a me 
e si comportava abbastanza 
liberamente .• Non avete una 
casa, ragazzi? io dissi ad un 
cerlo punto. « Oh signore . ri-
pose il giovane innamorato 

• ma~ari riusciste a convin­
cerla . ". 
• NATALE VINCIGUERRA 
(FOTti) . - Sl, presto sarà 
istituito un orernio al miglior 
lettore d i questi colonnini, al 
lettore cioè che sarà r iuscito 
a raccapezzarsi lungo il labi­
rinto che il proto, il corret­
tore ed il .super-r cvisore di 
Film IPremurosamente co­
struiscono con le pover e ri­
p;he di • Strettamen te confi­
denziale ", altrimenti dette il 
Gioco dell'Ooa di Vie. Frat­
Una. 
• FILO SPINATO (Santa 
Marinella) . - Mica vero: la 
prole di Fabri:ti è famosa per 
l'intelligenza e )0 spirito ere­
ditati dal pà. Uno della 
prole suddetta,giorni addie­
tro cosi ha salutato il geni­
tore che rientrava: • Sai p aVà 
quel bel vaso cinese che ab­
biamo in salotto, e che è pas­
sato in generazione in gene­
razione? Beh, ,J. 'attuale gene­
razione lo 'ha rotto ... I. 

L'lnnomln.to 

( 
saranno I protagonisti del War­
nercol.or ThundeT over the 
plailU. 
• Un racconto di JO!IIeph Connd 
intitolato • The Secret Sharer I è 
stato ridotto per lo schenno ed 
interpretato da J'ames Mason, nel 
II.lm a due episodi Tace to Tace. 
• La R.K.O. presenterà dal l' 
maggio prossimo un film mu­
slcale a colori a tre dimensioni, 
intitolato Folliu. 
• Con Ingrid Bercarnn e George 
SandeT'$, nel film di Ro6selllnl, 
Vl4gglo in Italia, apparirà l'at­
trice francese Marie Mauban. 
• Marlon Brando ha ottenuto Il 
premio per Il ml.gl1or attore stra­
niero a.megnato dalla «Brltlsh 
Film A'Cademy •. 
• f: lmm.J.nente la presentazione 
al pUbbUco del 111m di Dino RlsI, 
n triale della apcranza. 
• George CUkor dirigerà Il pros­
simo Alm di J'udy Holllday A 
Nlce Piace lo Vì.!it. 

NOTIZIJ\RIO "EGf\ FILM 
• La Vega Film, proseguendo la sua ~anizzazione, ha 
installato in Via Grottaopertetta, 13 un nuovo • Labor­
posa. per la ~ipresa di provini einematograficL I nuovi 
lmpianti tecruCl permetteranno di eJlegWre il provino 
muto e sonoro. 
• So~o. st~ti girati dalla. Vega i se&Uenti provini: Fab­
brocclDl PIa - Via Volinlo 24,.Milano; Marzoli Franco ' 
Via Bufalini 13, Firenze; Beuefli Maria _ Via Monte· 
lerde 12, Roma. 

• Josy Pratesi Li.ly Scarmgi e Marisa Valenti hanno 
i~i~iato !" .girare il.film Viva 14 rivista, presso gli sta­
bilimenti della be Paolis~ per conto della ~roduzione 
A . .J.A.J>. Film e con la regl.8. di Enzo Trapani 
• Felga Lauri e Umberto Melnati sono stati scritturati 
dalla produzione Amore Filiii. 
• E' arrivato a Roma Paolo Ceriini per firmare cinque 
contratti come protagonista, per una serie di film da 
interpretare nel 1953. 
• Renata Campanati e Marisa Valenti hanno girato per 
conto della Lux Film dei provini a Cinecittà. 
• li reglsta.Raffaello ~ierini ha vj~ionato i provini dell~ 
Vega scegliendo :per il suo . prossimo ,film. le seguenti 
aUrici: Renate. Campanati, Flora Lillo Josy Praresi e 
Marisa Valenti. ' 
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SUllE SCEnE D1 BUDAPEST 
Il dramma di Lope de Vega, t, Fuente Ovejuna" 

Nello scorso anno in Un­
gheria è stato rapp-resentato 
per la prima volta Il dramma 
di Lope de Vega, Fu.ente 
Ovejuna. L'opportunità della 
scelta di tale lavoro e della 
sua ammissione nel rea>erto­
rio del teatro ungherese è 
stata favorevolmente com-

In omaggio a tali criteri e 
a tali intendimenti, il teatro 
Madacll di Bu~est, nell'al­
lestire il dramma di Lope de 
V$, ha mirato sopratutto 
che l'adattamento ungherese 
non derogasse dalle finalità 
espresse dal grande scrittore 
spagnolo nella sua opera. Di-

ln (. Fuente OvejUJla», Sàndor Picsl ha rivatito il ruolo di 
« Mengo ». n lavoro di de V ega riscosse un ca1'oroso sucotSSo 

meniata ed ha r iscosso un 
consen o unanime. 

Non ultimo. tra .gli scopi 
del te<1tro ungherese, è quel­
lo giunto su queste scen~ 
con un ritardo di tre secolt; 
solo ora, cioè. che si è dato 
un ma"giore impulso all'arte 
drammatica. 

fatti , i realizza tori non si so­
no accontentati della sempli­
ce traduzione dell'originale, 
ma hanno voluto affidare a 
Endre Gàspar il compito di 
rielaborare il testo, facendo­
vi inserire i brani che erano 
stati precedentemente omessi. 

Una oura particolare, poi, 
è stata impie~ta nella scel-

ta degli attori, affinchè il la­
voro si ,potesse .giovare di una 
inter,pretazione intelligente e 
fedele e sopratutto accessibi­
le al 'Pubblico odierno. I ruo­
li principali sono stati asse­
gnati ai più noti attori un­
~eresi. 

iLa messa in scena ha po­
sto in evidenza le intenzioni 
dell'autore, l'idea essenziale 
che ha dato 'Vita alla vicen­
da: l'apologia dei diritti del 
popolo, della solidarietà e 
della lealtà. 

La parte dell'eroioa • Lau­
rencia"1 piena di dignità e d' 
bontà, e stata a.1ti,data a due 
attrici: a Klàri TOlnay, che 
vanta il 'Premio Kossuth. e a 
Tori Horvath. 

li personaggio di • Fron 
doso " è stato anch'esso inter ­
pretato da due attori: .E'erenc 
Ladànyi e Ferenc Zenthe. 

n tiranno del villaggio, 
• Fernan Gomez ", è stato im­
personato da Tivadar Uray e 
Zoltàn Grerg,uss. 

A Sandor .pécsi è spettato 
il compito di dar vita a 
• Mengo " infondendogli il 
coraggio e la furberia dei 
contadini. 

Non è mancato a tanta la­
tica un meritato successo. 

Questo dramma comporta 
frequenti e raopidi . cambia ­
menti di scena: Zoltàn Gara 
ha saputo assolvere degna­
mente il suo d ifficile compito. 

Visto l'ot timo esito dello 
spettacolo e l'accoglienza r i­
servatagli dal pubblico, c'è da 
aspettarsi che Fuente Oveju­
na sarà ancora raoppresenta­
to sulle scene un~eresi. 

In tal modo. il teatro tiene 
fede ad uno dei suoi compiti 
principali. la diffusione della 
culture e la conoscenza tra i 
pODoli. 

Il dramma di Lope de Ve­
ga , in certo qual modo, co­
stifnIisce un esempio e un 
simbolo. 

Pago 13 rr. 

Due scene del dramma di Lope de Vega. «Fueate O"ejuna », l'appreaentato al M.adach 
di Budapest. Sopral Klàri Tolnay e Ferenc Ladànyi; una scena GOJl l'attore ZoItàn Greguss 

Clina caJutdf)WIte jWmi' V4~ 

LA LANOLlNA .•. 

viene faci lmente assorbita dall 'epi­
dermide ed evita che quest~ divenga 
ruvida e secca. 
Cadum - il sapone alla lanoli na -
ammorbid isce e ton ifica la pelle. 

è il pr-imo r-equisito per- piacer-e! 

G razie al Sapone Cadu m la ca rnag ione ri acquista la sua 
freschezza g iovanil e . . . quer Il teint Il chiaro e lisc io che 
gli uomini tanto amm i ra no ... e che le donne invidiano. 
Per l'abbon danza della sua schi uma morb ida e ca rezze­
vol e . . . per il su o conten uto di lano lina, prezi oso ali mento 
della pelle .... per il suo fini ss imo, delizioso pro fumo, 
il Sapone C adum vi co nvin ce rà. Fate ne una prova! 

IL SUO DELIZIOSO PROFUMO .... 

ha contribuito a fare d i 
Cadum il sapone da toilette 

più venduto in Francia ~ 

... 
o 
o 
N 

L. 120 
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MAL DI DENTI 
NEVRALGIE 

DOLORI PERIODICI 

PROPRIETARI E fABBRICANTI ESCLUSIVI ACHILLE BRIOSCHI & C .. MILANO 

GIORIIIO E NOTTE 

1~1f)ILl ""V f)f) 

RIVISTA E VARIETA 

l'ORft DEL SUDftmERICft 
Una riedizione al Manzon;: "Il diavolo nella Giarrelti~ra" 
Decisamente questa sta-gio­

ne teatrale si svolge sotto 
l'insegna dell'arte iSll6no ame­
rkana. Sembra anzi. ohe tut­
to questo dopoguerra presen­
ti il fenomeno di un mteres­
samento colletUvo e di una 
scoperta quasi dei 1P0poli la­
tin<> amencani, come l'altro 
dopoguerra fu dominato dai 
belletti russi di Diaghileff. In 
questi anni, dalla Dunham a 
Rosario e Antonio, dalla Mi­
randa a FernaIlidez Perez, da 
Carmen Amaja a Claude 
Mar'Chant, a Teresa e ilJuisil· 
lo, le parole nuove in fatto 
di teatro danzato sono venu­
te di ll. Questo fenomeno pre­
senta naturalmente aspetti di­
versi che vann<> da quelli .più 
elevati e raffinati alle volga­
rizzaziolli. 

La cosa più importante di 
questo .teatro mi sembra es· 
sere il 'Punto d'incontro tra 
il folklore e l'elaborazione 
culturale. E' un equilibrio dif­
ficile a trovare e di.fftcilissi­
mo a mantenere, tanto che 
aoohe i migliori complessi of· 
frono il .fianco a qualChe ri­
serva in questo senso. Nel suo 
insieme, però, questo teatro 
resta rvalido ed occu;pa il suo 
posto nella nostra epooa . 

IProseguendo nel suo opro­
.gramma di apettacoli di aUa 
qualità (del ohe biso~a ren· 
deI'gli ~iusto merito) il • Nuo­
'lO Teatro Quattro Fontane. 
ha presentato ora al pubblico 
romano il gruppo che fa capo 
ai due danzatori spagnoli Te­
resa e Luisillo, nella loro 
« rentrée. italiana. l;uisillo 
che già avevamo avuto mo­
do di • scoprire. quando era ' 
ancora nella cOnlpagnla di 
Carmen Amaja, si conferma 
come un danzatore di ecee­
zionali mezzi lfisici e di un 
istinto teatrale di prim'ordi­
ne. Gli sta degnamente al 
fianco la bella Teresa che mo­
stra di affinare continuamen-

di SERGIO SOLLIMA 

te le 'proprie qualità naturali. 
Del complesso fanno parte 

elementi ,giovani pi grande 
va1,one .Me 'testimon:i~no la 
naturale !predisposizione del 
pqpolo spa,g:nolo per questa 
torma di espressione artisti­
ca e rassicurano am'Pilll1lentE; 
sulla risel'Va di materiale 
umano dhe si va formando in 
questi anni. Sentiremo sicu­
ramente ;parlare ancora, per 
esempio, della 19iovane e bel· 
la danzatrice IMilruja Rey. 

Un !personale successo ha 
ottenuto la ocantante Maria 
Vivo, brarva e spiritosa e pie_ 
na di comunicativa. Alpplau­
ditiS$imo anche il chitarrista 
Angel Iglesias. 

Uno spettacolo che ogni 
persona di buon 19usto non 
deve lasciarsi sfuggire. 

••• 
Qualohe osservazione sullo 

spettacolo ;presentato da Nu­
to Na'larrini e dalla Quirici 
al • Teatro 1Manz0ni., quello 
di Roma, naturalmente. Si 
tratta di una riedizione della 
già popolare operetta-rivista 
di Gelicll., Bracchi e D'Anzi 
Il diavo!o nelta giarretti.era. 
Lo spettacolo diverte sia . il 
grosso pubblico per il livel10 
inconsueto per teatri di avan­
spettacolo e, sopra tutto, gli 
appassionati per quella sotti­
le atmosfera di • visione re­
troS!pettiva '. data oltre che 
dal testo, dalla .personalità 
stessa di molti esecutori, co­
me Navarrini, Marianl, la 
D'Amour, e data anche da 
tutta l'impostazione sia dello 
spettaCOlo e sopratutto di 
quella che, per mancanza di 
altri vocaOOll, sono costretto 
a chiamare recitazione. 

A parte alcune trascur81bili 
diIl'~eDze di carattere esteti­
co, è stato come assìstere in 
qualohe Cme ClUb ad un vec-

ohio film di Clair o di Mal( 
L~er, piacevole sia per il 
divertimento in sè stesso sia 
per 'la misura del tempo tra­
scorso e delle nuove eSllerien­
ze ip8SS8te dal teatro di rivi­
sta nel frattempo. Nè è a dire 
che siano tutte positive. 

Comunque !Nllrvarrini è quel 
simpatico e astuto. brillante. 
che tutti conosciamo. Ma un 
cenno ~articolare va .fatto per 
Elena Quirid, che non da og_ 
gi ha dimostrato di essere una 
delle pocihe donne complete 
del nostro palcoscenico mino. 
re. Corumata sempre in avan­
spettacoli o compa~ie molto 
secondarie, la Qulnci non na 
potuto ancora trovare quella 
• linea. indispensabile ad 
una primadonna da grande 
complesso, ma il fatto con­
creto è cbe si tratta veramen_ 
te di una donna bella, dan­
zatrice assai brava, con otti­
me possibilità per il canto ed 
anohe, con la indispensabile 
guida di qualcuno, per la re_ 
citazione. Con la lfame che 
c'è di donne capaci nel nostro 
teatro di rivista, mi sembra 
strano che tutti si lascino 
BJllontare dal fatto che la Qui_ 
riei fa l'avanspettacolo. lo 
sono 'Certissimo che inserita 
per un paio d'anni in com· 
plessi prunari, ipotrebbe di· 
ventare JPOi veramente una 
delle nostre stelle piÙ sicure. 
tenendo f~e forse alle poso 
sibilità che dimostrò fin da 
bambina quando ad Holly· 
wood fu chiamata alla Metro 
G<>ldwin ed ebbe come com­
pagni di studio Mickey Roo· 
ney e Freddie Bartholomew. 

Degli altri elementi della 
compagnia, ricordo il bravo 
Bnmo Bran e le due giovani 
sorelle Benenati che occulta. 
no le loro autentlohe qualità 
sotto i pittore.sclli ,pseudonimi 
di Pupa Paris e Mary Marion. 

Sergio Sollima 

Vacanze e gite posi-pasquali, arrivi e notizie varie. 
La settimana successiva alla 

Pasqua è stata >Caratterizzata 
da allegre cOl"§e ai m<?n~i. e 
al mare di attori e reglstI ID 
cerea di pace e di serenità. 
li via alle partenze è stato 
pato da Valentine Cortese. la 
quale con trepi, vaporetti e 
maochine, ha lasciato Stresa 
giungendo in tempo a Capri 
ove Alida le ha 1:atto trova­
re il sallll1le e le I\lova bene­
dette. n gentile 'Pensiero è 
steto vivamente apprezzato da 
Val e dal marito che, 'Per le 
uova sode, ha cuna spiccata 
predilezione. 

Yvonnona Sanson, presa la 
macchinona e l'autmone. è 
andata al !Monte Faito ove tra 
pini e altri alberi di alto fu­
sto sì è rlstorata del lavoro 
intenso che pure non la 'Pie­
ga, nè la . spezza. 

Guarda il caso, a Monte 
Faito era convenuto anche 
Luohino Visconti con una 
sohiera di attori e quasi, an­
C'be loro ivi giunti !per r-item­
prarsi tra tutta quella gloria 
di alberi di alto .fusto e lo 
~dore del paesaggio e del 
panorama neoverista ,da mt?­
rire. !N'è mancò, all'ultuno m~­
nuto, il Ministro Scelba II 
~uale, lPur non ama],gamanPo­
S1 appieno con gli attori, con 
tatto e discrezione non turbò 
la -serenità dell'ambiente. 

n giorno di Pasqua, a Na­
poli all'Hotel Vesuvio. abbia­
mo 'Incontrato Gina Lollob:ri -
gida e il marito Mirko; con 
la bella attrice, che abitava 
proprio sotto di noi, b~indam­
mo alla /pace e alla proS!pe­
rità del ;popoli auspicandone 
l'ullione nel nome sacro del­
l'Arte. 

Degno di nota il fatto che 
Gina. prima di recarsi a Mes­
sa, ebbe modo di farsi una 

di GIUSEPPE PER ROME 

bella partita a tennis con 
l'onnipresente merito. 

Carlo Croccolo.. poveretto, 
ha trascorso la Pasqua a Mi­
lano con Carmen Miranda la 
quale, crudele, non gli ha of­
ferto nemmeno una delle ba­
nane mature e nutrienti di 
cui si adorna il c8(pino. 

A Positano abbilll1lo incon­
trato Bruna Corrà la quale 
non ha fatto il b~o, come 
aveva ,promesso, .JImitandosi 
a ,godere pochi, benefici :rag­
gi di sole, convinta di diven­
tare 'o scura. con poahe ap­
plicazlolli. 

Notata, sempre a Positano, 
la presenza di In.grid Berg­
rnan e Jennifer Jones, le qua­
li, pare. siano diventate mol­
to amiche. Jenni, come tutti 
sanno, è di stanza a -Rarvello 
~gnata nel ftlm 11 tesOTO 
d'AfTicG 'Per la regia di John 
Huston. iForse, causa il mare, 
l'attrice ha rivelato un'acuta 
suscettibilità ed una irrefre­
nabile irritabilità; basti dire 
che per tre giorni la diva 
non 'ha rivolto la parola nè 
al r~sta, nè al compagno di 
lavoro Humphrey Bogart" e­
sprimendosi solo con rari, ipa­
cati ,gesti. 

Al contrario degli attori e 
della troupe in 'genere, chi ha 
veramente riscosso l'unanime 
simpatia d~li indigeni, è sta­
to Peter Lorre il quale, più 
di una 'Volta, • ha salvato la 
situazione . con facezie e 
tatto. 

Une. Pasqua casalinga e fa­
miliare è stata q.uella tra­
scorsa da Mario Sequi, in 
casa, e da Rossano Brazzi il 
quale è stato a Firenze con 
la mamma ed i fratelli. Dal­
la Spagna il noto attore ci ha 
comunicato che _ha iniziato in 

Andalusia il film a colori Sier-
1"(1 MOTenct di cui è protago­
nista nella oparte di Juan Pa­
bIo, una specie di Zapata spa­
gnolo. Regista del film è Juan 
Valda. 

Tra gli arrivi della setti­
mana, degno di nota quello 
di Susan Hayward. la quale 
è qui ,giunta con il marito 
perchè, come ha dichiarato, 
passare Pasqua a Roma • fa 
fino.; altri arrivi: l'lIl1lerica­
no Tonio Selwarth e l'austro­
germanica,J'oiar'a Holtz. 

Eleonora Rossi Drago, tor­
nata da Parigi. è al lavoro 
tra Palestrina e ~rarola, 
impegnata in Destin.i per la 
regIa di Marcello Pagliero. 
Terminato questo IIUm, la 
bella attrice e il suo naso 
DUOVO torneranno {" a Pari,gi 
per altri film oltre ad Ull do­
cumentario dedicato ai nasi. 

Con una sentita cerimonia, 
C'be ha arvuto luol'!o al!li sta­
billmenti De Paoll5- Marino 
Girolami ba dato il primo 
c<>]po al suo nuovo film Tu 
sei il tuo giudice. Tra i fe­
steggiati Folco lLulli, Frartèa 
Marzi, la Uberti. lo Spadaro 
e l'Interlenghi. Sempre alla 
De Paolis 'Prosegue, a ritmo 
sostenuto. la lavorazione di 
Viva la Rivista per la regia 
di Enzo Trapani il quale è 
felicemente giunto al querto 
episodio del suo film, che oc­
cuperà praticamente tutto il 
secondo tempo, e al quale 
partecipano risa iBarzizza. 
Bruna Corrà nelle sottovesti 
di due indiavolate soubrettes. 
Galeazzo Benti, Marisa Mer­
lini e Mirella Uberti in una 
sentita ;parte di ingenua. 

Al momento persiste nel­
l'ambiente tutto un diffuso 

pessimismo causa il ritardo 
nell'inizio di lavorazione dei 
centocinquanta film progetta· 
ti e tuttora in attesa del pri· 
mo milione di lire .per l'ade· 
guato inizio. 

Tra le cose degne di nota 
della settimana, una bella fo­
lografia di Silvana Pampani­
ni. in atte,l!.giamento provoca­
t<>rio e abitd succinto, 'Pubbli­
cata da Cin.èmonde con la se. 
guente didascalia • La Pam-
08nini est une proie ,pour le~ 
hommes dans le dernier film 
de De Santis ~. 

Tra le belle notizie che ci 
giungono dall'estero: il pros­
simo inizio di lavorazione in 
Italia di dieci film colosso 
americani., con registi. attori 
e tecnici americani; è certo 
però che le comparse e i ge­
nerici saranno tutti italiani. 
Inoltre anche il :pubblico che 
assisterà alla visione dei ftlm, 
in Italia, sarà italiano. In 
compenso molti nostri film di 
prossima realizzazione non 
mancheranno di benefì-ciare 
della proiezione in cinema 
degli Stati Uniti -riservati ad 
amatori e studiosi di fenome­
Ili cinematografici. Il tutto 
recherà un sicuro beneficio di 
varie decine di migliaia di li­
re che non mancheranno di 
far risentire il loro benefico 
Influsso sulla vita economica 
nazionale. 

Ed ora preghiamo la deli· 
ziosa tenutaria dell'a.Mèio 
Postale di via delle Patate 
Fritte 16 - di voler inviare 
un vagIta di lire quindici da 
rlpartirsi imparzialmente tra 
coloro che tanto fanno per la 
maggior gloria, il bene e il 
progresso del Cinema Ita­
liano. 

Giuseppe Perrone 

Una nuova _perta del .-t,e cln ...... : "CItI Pnt .. i. JOI, ata g" 
rando " Viva la rlvlst •• , Il film dì Enzo Tl'llpani, ed • stala I .... 
pegnata dal Mlglsta Mario Volpe per altri duo 111m. (Vaga 111m). 

:.:.: ..... : ..........•....... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: 



Massimo Girotti ha firmato un contratto con la 
per il ruolo di protagonista del film « Noi cannibali », 
che saN diretto da Leonviola. Operatorel G. R Aldo. 

Sta per entrare in lavorazione il film italo-francese « L'amo­
re di una donna », diretto da Tean Gremillon. Interpreti: 
Massimo Girotti, Micheline Presle e Paolo Stoppa. Nella 
foto: Gremillon e Girotti. Il film sarà girato in Francia 

VARIAZIONI 

1~~llIl ~i ~[HfftMI 
d i ORION 

Senz'offesa al grande e ,grosso producer de La signora 
senza camelie. 

Per le "belle" del cinema, ogni giorno è... Domenico 
Forges Davanzati. 

• •• 
Bisogna IlFoprio dire che nel cinema nostro, ,di Signore 

senza camehe ... 
... ce n'è Davanzali! 

• •• 
Quando c'è la «vocazione •. 
Al giorno d'oggi, più. d'una fanciuUa vorrebbe farsi ... 

Monica Clavo 
• •• 

Ma • è a una cosa seria! 
June Haver si fa suora, rinunziando alle fallaci glorie 

dello schermo. 
Non si può • Haver. tutto. 

• •• 
Macchina preferita da Terence Mor.gan, il nuovo « Ro­

meo • . 
Naturalmente, una «Alfa-Giulietta l. 

• • • 
Claudio Villa. quando canta una Serenata amara: 
«Villa triste ... a. 
Tornano le più amate vedettes della 'Rivista, con un piz­

zico di Civetteria. 
Un vero e proprio ritorno di (Clely) Fiamma. 

• • • 
Nei d'ilm della nuova Berlino, finalmente :vediamo rifio­

rire l'Unter den Linden. 
• I... tigli non si vendono a. 

• • • 
Il semore più ambizioso Don Roberto Amoroso sar~bbe 

in trattative con Alberto Moravia, per un soggetto intito­
lato La napoletana. 

• Vedi Napoli e poi ... Moravia a . 

• • • 
Carnet di balle. lsa Barzizza. in un Caffè-Ristorante di 

Napoli, è stata eletta .. Miss Pizza Onoraria a. 
I sa • Bar-Pizza •. 

• •• 
Quando il titolo è per scaramanzia. 
Non è detto che Fellini, facendo • I vitel!oni a. debba 

fare peT forza una • bojata a. 

• • • 
I vitelloni di Fellinì a Viterbo. 
• I viterboni •. 

• • • 
Marcia nuziale in perfetto accordo, per Walter <"ùiari e 

Lucia Bosè: 
- • Era lei che lo voleva ..... 
- « Era lui, sì, si. .. ". 

• • • 
Purtroppo la romantica Valentina Cortese in Basehert, 

per l'autunno, volerà ancora ad Hollywoo,d. 
E il cinema italiano farà. appena in tempo a dir le: 

• Addio. mia bella signora ... a. 

• • • 
I sette dell' Orsa Maggiore merita, se non altro, rOscar 

per le riprese sottomarine. 
• n più. grande spettacolo deL fondo a . 

• •• 
Molti nostri registi debbono ancora • emer.gere I . 

Dal maTe di cambiali protestate. 
• • • 

Buonincontri alla Ponti.,I)e Le.urentiis. 
Il colmo 'Per l' . Ulisse • . pabstiano, nella cosi detta • Va-

ca Navale >, 
Trovare ! ; -(>"2 su • La nave delle donne perdute •. 

• • • 
A bordo de La nave delte donne perdute. 
Anna- Arena è U116 donna t.atale Stile Jmpero, assai bril­

lante in 1:onversazione. 
Anna «Amena a. • •• 
Appollaiata su trampoli, inalbera un trionfo di frutti 

• tropicosi I . 
-Nel vortice di quella • ,giungla danzante I ch'è Carmen 

Miranda ... 
... è impossibile venirne a «Capocabana l! 

• •• 
E' ben chiara l'origine di Carlos Lamas, cantante di 

razza. 
Si sente subito, dalia voce • a1'gmtfM ' . 

• • • 
Carlos Lamas. la Voce dell'America del Sud. 
Voce • <1rgentina. che vale un • Pero a quando canta 

• Brazil •. • •• 
Picchiatello dal cuore e dell'ugola d'oro. 
Nel fantasioso Carlos Lamas cantano, tripudianti. solo 

talvolta cupe, tutte le voci della foresta. 
Anche perchè, in verità è un • Matto Grosso a! 

• • • 
Quelli di Cristo è passato ~n'aja. . . . 
Che differenza passa .fra 11 buon Fa:bnzlo Franohl e II 

• cattivo a An,drea Aureli? ' 
Il buon Fabrizio F'I'anchi è un baldo giovane, il cattivo 

Andrea Aureli è un ribaldo giovane. 
• • • 

Quando canta Kat.ina Ranieri, crediamo ancora al Mon­
j o delle Fate. 

Fatina Ranieri. • •• 
Qul)J1.do canta fa le fusa. 
Katina Ranie.tU, la Micia del Microfono. 
Gattina Ranien. 

• • • 
Brunella Bovo Franca Tamantini ed il regista CaIzavara 
durante una ~usa di lavorazione del film «DieCi canzoni 
d'amore da salvare» (Tragedia dr una vita). (Urania Prod.) . 

Viva la Rivista. se una .. stellina a è la MHly Ristori! 
MilIti' «Rivistorl •• 

Orlon 

--

Pag. 15 

con 

~Jm 
EI4H 

la caramella che nutre 

Un nuovo volto del nostro schermo, Rino Ale.xandc:r. Egli 
ha pceso parte al film (,< Una di quelle» con Fabrizi e Totò. 
Ha compiuto i suoi studi drammatici ed artistici a Parigi 

----
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TA-IA LA BELLA IHQWLINA Tania w~ é una dd1~ interpreti del ~ «Siamo tutti inquilini ». diretto. da ~o ,n r Mattoli. V. hanno parteopato: Aldo Fabrw, Anna Maria Ferrero, Marla Pla Casilio, 
Enrico Vlarisio, la Weber. Nino Pavese, ~ Peppino De Filippo, Alberto TalegaUi, Turi Pandolfini. Soggetto e sceneggiatura: Calvino e Mac~ 

cari. E' la storia della rivalità esistente fra un portiere e l'amministratore di uno stabile. (Produz.: Documento Film; Distr. I Rank Film) 

CINEClrU' 
E D1nTORn1 
di AHiONIO PIUMELLI 

Gina Lollobrigida ha paura 
dei cammelli . .John Huston, 
soddisfatto dell'andamento del 
suo filIn-villeggiatura, ha de­
ciso di .girare a Ravello an­
..me quelle scene 4e n tesOTO 
dell'Africa che, in origine, 
sembravano destinate ad es­
sere • ri.prese. ep.punto nel 
Continente Nero. Ed ecco la 
i>3cifica 'cittadina trasformar_ 
si in un angolo d'Africa con 
relativi arabi, palme e cam­
melli. Alla Gina, l'altro ,gior­
no, 'Punse vaghezza di 1arsi 
ritrarre a fianco ad un cam­
mello. Ma quando si è trat­
tato di mettere in atto l'au­
dace impresa, la diva s'è spa­
ventate: si sentiva l'assenza 
del marito. La • troupe . ha 
lavorato anche durante i gior_ 
ni di Pasqua, in meno alla 
curiosità dei nwnero i turisti. 

A Maiori, sempre sulla co­
sta amal.fitana, Rossellini ha 
organizzato una Processione 
ed ha fatto ripetere la tra4i­
zionale festa dell'Assunta per 
il suo Viaggio in Italia. Mille 
iire sono state dis tribUile a 
chi recitava il Rosario. 

'Quando le Bergman va al 
lavoro, I due gemelle, Isa­
bella c lsotta (chiamata dai 
genitori e dagli amici di fa­
mLglia Ingrid>, vengono con­
dotte a spasso in carrozzina 
da una vigorosa balia. Rober_ 
tino spesso segue i genitori. 

Proseguendo nell'iniziativa 
di portare sullo schermo spet­
tacoli teatral! di succe SOlvla 
Titanus, dopo Tarantella a­
po!etana, ha messo in cantie­
re Café chantant, in Ferra­
niacolort già annunziato come 
Oggil cmevarietd. Lo dirige 
Camlllo Mastrodnque su sce­
ueggiatura sua e di F4oardo 
Anton. Si gira nel teatro 
• Quattro Fontane •. 

Jnutile dire che i:on la scusa 
dell'arrivo di Barbara Laage, 
tutti colgono di nuovo l'oc­
casione, che sembrava defini­
tivamente tramontata, di no­
minare il fllm La p... respe­
ctueuse. 

Dopo Cronaca di. un delit­
to, Carnelutti pare abbia in­
ten:done di tornare al dnema 
con la supervisione di Un 
uomo in pngione, che dovreb­
b'essere diretto, anche que­
sto, da Mario SequL 

Nel programma Lux figu­
rano: Non posso amaTti, per 
le regia di Raffaello Mata­
razzo e l'interpretazione di 
SHvana Pampanini e di Mas­
simo Girottl, e Le Tagazze di 
San Frediano (dal romanzo 
omonimo di Vasco PratolinD. 

Alla .Romana Film si parla 
di un progetto ~er Ponzio Pi­
lato, che dovrebb'essere oro­
dotto in compartecipazione 
con una Casa francese. 

Pare, intanto. certa la par­
tecipazione di Pierre Cressoy 
e di Helène Remy, come pro­
tagonisti, al nuovo • i:olosso • 
dei fretelli Francisci, 11 sacco 
di Roma. 

Cristallini lavora intorno 
alla riduzione cinematop-afi­
ca di La fortuna a calet, dal 
romanzo di Van Jamburosk. 
L'inizio di lavorazione non 
dovrebbe tardare. 

La • troupe. di Aida sta 
per trasferirsi in ~terni per 
girare la scena del trionfo e 
quella della battaglia. A tale 
scopo si stanno lrPprontando, 
nei dintorni di Roma, gran­
di ricostruzioni. Comparse e 
generici sono in fermento in 
attesa di ingaggio. Dromeda­
ri, cavalli, cammelli ed altri 
animali, idem. 

Renato Castellani ha ini­
ziato il suo GiuLietta e Romeo. 
Pabst sta cercando a Parigi 
gli altri interpreti per Ulisse, 
mentre !pensa ad una traspo­
sizione ai tempi nostri di 
Giuditta. 

Antonio Plumem 

* • Nel14 .'>ua dichia,razume annua-
le all'Uffielo detle Impo.te t'at­
trice Martine Caro! ha fatto ji­
auraTe, tra le spese 'P"ofessio'7la­
li sosfentLte durante il 1952, ben 
novecento paia, di calze nyton. 
L'ispettore delle Imposte 7W'n ha 
taJto alc1<~ obiezione. 
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